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PROEMIO 




i3owo queste Regole in gran parte 
ricavate dalV Istituto del Patriarca 
S. Igna%io de Loiola Fondatore deU 
ìd* Compagnia di Gesù , che presen- 
tato a Paolo III, lo riconobbe co-, 
me Dettatura Divina : Digitus Dei 
est hie. Ad osservarle pero fedel- 
mente questo Santo medesimo noi e- 
leggiamo a nostro special Protetto- 
re , affinchè c impetri dal Signore 
quello spirilo,^ con cui Egli le scris- 
se: e ad ottenerlo ci sforzeremo di 
tener dietro alle sue orme: e se Egli 
ebbe sempre la mira alla maggior 
Gloria di Dio,^ ed alla salute , delle 
unirne,^ non potendo noi emularlo nel- 
la vastità dblle sue idee con un cuor 
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somigliante al suo ^ che , come attesta 
la Sacra Ruota , fu maggiore del 
mondo ^ ci studiei'emo almeno di far 
tutto quello che la debolezza ci per- 
metterà del nostro sesso. Quindi se 
Egli per la Riforma del Mondo in- 
traprese la coltura della Gioventù.^ e 
del magistero delle lettere.^ e delle 
scienze si valse come di mezzo per 
santificarla; noi altresì a sua imita- 
zione il peso ci addosseremo istrui- 
re gratuitamente le fanciulle d ogni 
condizione nè^lavori del nostro sesso; _ 
e di questa istruzione ci prevaieremo 
come di mezzo per imbeverle di quel- 
le massime più sode^ ed efficaci^ che 
più possono influire non solo all eter- 
na loro salute .^ma ben anche alla loro 
santificazione. Tanto speriamoMi fa- 
re col divino aiuto , e mediante l a- 
morosa cura.^ che il Santo nostro 
Protettore di noi si prenderà^ 
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DELLE 

COSTITUZIONI SPETTANTI ALLO SPIRITO 


1. Il fine. di quest’istituto si è 
di attendere alla propria santifica- 
zione colla esatta osservanza delle 
Regole, e de’SS. voli, e di coopera- 
re quanto per noi si potrà non so- 
lo- aireterna salute, ma ancora alla 
perfezione, e santificazione del no- 
stro prossimo. 

2. Prendendo l’Abito Religioso, 
e spogliandosi delle vesti del Seco- 
lo, pensi ognuna a spogliarsi anco- 
ra di tiittociò, die sa di Mondo, ed 
a staccarsi ancora dall’affetto verso 
i Parenti, giusta il consiglio di Ge- 
sù Cristo: chi non odia il Padre , 
e la Madre, ed anche la propria 
vita non può essere mio Discepolo, 
amandoli solo con queU’amore, che 
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la Carità cristiana richiede; sicché 
morta totalmente al Mondo, viva 
solamente a Dio. 

5. Ciascuna nel primo ingresso 
nel Noviziato dovrà fare la eonfes- 
sione generale, e rifarla poi ogni 
anno, CDmineiando dairultima, che 
fece per rinnovarsi sempreppiù nel- 
lo spirito, e coneepire sempre mag- 
gior fervore nella via del Divino 
servizio. 

4. Non vi è obbligo veruno di 
penitenze corporali ordinarie; ma 
potrà eiascuna far quelle, che alla 
Presidente, o al Confessore parrà, 
che convengono al suo profitto spw 
rituale. I digiuni non prescritti dal- 
la S Chiesa si faranno nelle Feste 
di Maria Santissima, e de’ SS. Av- 
vocati col consiglio, e indirizzo del 
Confessore, e per pura divozione, 

5. Procuri ognuna , di fare colla 
maggior diligenza ^ ed attenzione le 
cose spirituali ordinarie; cioè. Ora- 
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zioni, Esame, Rosario , Visita , c 
Messa; sicché possano incontrare il 
gusto di Dio: raccogliendosi inter- 
namente prima di cominciarle, e 
sforzandosi a vincere ogni tedio, e 
rincrescimento. 

6. Ognuna si forzi di mantener* 
si costantemente raccolta in Dio ; 
per mezzo di santi pensieri, affet- 
ti, e giaculatorie, rimirando sem- 
pre Iddio presente , o ruminando 
qualche massima buona, o ricor- 
dandosi de’ propositi fatti nelle (Con- 
fessioni, Esami, ed Orazioni: e ri- 
confermandoli tra il giorno. (Cosi 
avverrà che non si stenti a racco- 
gliersi quando dovrà farsi l’orazio- 
ne mentale. 

7. Nell’orazione mentale si pre- 
figga ognuna o un difetto da emen- 
dare, 0 una virtù da acquistare 
studiandosi di cercare ì mezzi per 
estirpar quello, ed acquistar que- 
sta. Dalla'maacanza dì questa pra- 
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tica proviene, che dopo aver fatto 
per anni l’orazione, non si giugne 
mai ad acquistar una virtù, e certi 
difetti si portano fino alla morte, 
senza vedersene, mai l’emendazione. , 
8. Importa sommamente per il 
profitto spirituale, che ognuna s’im- 
pegni alla perfetta imitazione di 
Cristo nostro Signore amando, ed 
abbracciando tuttociò,. Ch’Egli amò, 
ed abbracciò. E siccome i seguaci 
del Mondo anelano agli onori, alle 
ricchezze, ai piaceri; così que’ che 
vogliono regolarsi secondo lo spi- 
rito , e . seguir davvero- Cristo no- 
stro Signore debbono amare, e ar- 
dentemente desiderare le cose del 
tutto a questi contrarie, cioè di es- 
sere dispregiati, poveri, mortificati 
per brama di assomigliarsi, ed imi- 
tare in qualche modo il nostro Crea- 
tore , e Signore fattosi .per nostro 
amore, e profitto dispregiato, men- 
dico, e penante. 
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9. Se tanto è maggiore il pro- 
fitto nella vita spirituale , quanto 
maggiore è lo sforzo , che una fa 
a se stessa; il più grande, ed ef- 
ficace impegno di ognuna deve con- 
sistere nel cercare nel Signore la 
maggiore annegazione della propria 
volontà , e la continua mortifica- 
zione, quanto sarà possibile in tutte 
le cose : assuefacendosi però a vin- 
cersi nelle cose piccole, per otte- 
ner grazia dal Signore di vincersi 
anche nelle cose maggiori. 

10. Faccia ognuna la mattina la 
retta intenzione, indrizzando alla 
maggior gloria di Dio tutte le a- 
zioni della giornata : e procurando 
di rinnovarla; quanto si potrà in 
tutte le cose particolari, o almeno 
nelle cose di maggior momento, o- 
perando non tanto per timor di pe- 
ne , o speranza de’ premi , quanto 
per piacere a S. D. M. , che per 
se stessa, e senza verun proprio in- 

1 * 
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(eresse merita di essere servila, ed 
amata. 

11. Si guardi ognuna dallo sce- 
mare il tempo determinato alle co- 
se spirituali: e chi non potesse in 
quel tempo, le rimetta intieramen- 
te ad altro tempo , il più presto 
che si può. 

12. Le tentazioni si debbono pre- 
venire ca’ rimedi contrari : sicché 
chi si conosce inclinata all’ira, de- 
ve esercitarsi in atti di mansuetu- 
dine, rendendo bene per male, e 
rassegnandosi al Divino volere : e 
ciò s’intende di tutte le altre pas- 
sioni, ed inclinazioni delrauimo. 

15. Per evitare ogni pericolo di 
.inganno, e d’illusione nella via spi- 
rituale scuopra ognuna con ogni 
sincerità al suo Padre spirituale, O' 
Direttore non solo i suoi difetti, e 
tentazioni, é passioni; ma eziandio 
le virtù , le penitenze , le ispira- 
zioni, ed i lumi del Signore , ed 
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ogni altro bene ; affinchè meglio 
sia guidata nella via del Divino 
servizio, e non sia dal Demonio , 
Irasflgarato in Angelo di luce, in- 
gannata sotto Tapparenza di bene. 

E sia pur certa che. caminerà sem- 
pre sicura , e senza inciampo , se 
ciecamente si lascerà guidare dal 
suo Confessore, che fa le veci di Dio. 

14. Per isradicare la superbia, 
e fondarsi in umiltà conviene, che 
ognuna sia contenta, che i suoi er- 
rori , e difetti siano riferiti alla 
Presidente per la sua emendazio- 
ne : e questa carità conviene usar- 
sela runa con l’altra con vero spi- 
rilo di amere , e non per contro- 
genio, o per avversione. 

15. La povertà deve conservarsi 
come saldo muro della Religione, , 
senza la* quale non potrà sussiste- 
re , e si tenga cara come la pu- 
pilla dogli occhi , e si mantenga 
quanto si potrà colla Divina gra- 
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zia, nella sua interezza, e purità. 

16. Si ami la povertà come Ma- 
dre, non usando mai cosa alcuna 
come propria, e quando accadesse^ 
non dispiaccia di provare alcun ef- 
fetto di quella. 

17. Nel vitto , vestito , e letto 
risplenda la povertà e deve cia- 
scuna fare a gara , e desiderare , 
che le si dian le cose peggiori del 
Collegio per maggior profitto, del- 
Tanima sua. 

18. Nessuna potrà dare, o rice- 
vere in prestito, nè disporre di co- 
sa alcuna del Collegio, senza con- 
senso della Presidente. 

19. Nessuna potrà tenere , nè 
presso di sè, nè presso gli altri de- 
naro, o altra cosa. 

20. Ne’ libri , che colla dovuta 
licenza , potrà tenere ognuna non 
iscriva, nè faccia ver un altro segno. 

21. Nessuna prenda a suo uso 
qualunque cosa del Collegio, o di 
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altra Religiosa, nè riceva cosa. al- 
cuna da’ foraslieri , nè per sè, nè 
per altre senza licenza della Pre- 
sidente. 

22. Nessuna tenga cassa, o altra 
cosa serrata senza licenza, della Pre- 
sidente. 

25. Affinchè la nostra povertà 
sia povertà di spirito, qual si esi- 
ge dal volo , e non già solamente 
di corpo , non solo dobbiamo to- 
gliere da noi il superfluo, ma stac- 
care ancora il cuore ben’ancbe dal- 
le cose necessarie; sicché siamo di- 
sposte a privarci ancor di queste, 
se così dairUbbidienza ci fosse or- 
dinato. 

24. Riguardo al voto della Ca- 
stità si può dire questo in genera- 
le, che dobbiamo sforzarci d’ imi- 
tare la purità Angelica con una 
total nettezza di mente, e di corpo. 
A mantenerla veramente illibata lo 
si aggiungono per custodi rUmiltà, 

. c la (Carità. 
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25. Conviene ancora, che si tol-* 
ga ogni occasione alle tentazioni 
contro questa Angelica virtù , eoa 
aver tutta la premura di custodire 
gli occhi, le orecchie, e la lingua: 
sicché non si parli , non si oda , 
non si vegga cosa, che possa in al- 
cuna maniera offuscare il candore 
di questa sì gelosa virtù. 

26. Quando al voto d’Ubbidien- 
za si persuadano tutte, ohe non vi 
può essere Governo ben ordinato se 
manca questa sì necessaria virtù. 
Si diano dunque tutte alla perfet- 
ta ubbidienza , riconoscendo nella 
Presidente , qualunque Ella sia, la 
persona di Cristo nostro Signore , 
e portandole interna riverenza, ed 
amore : ed ubbidiscano non solo e- 
steriormente colla maggior prontez- 
za aH’esecuzione di quanto sarà lo- 
ro ordinato senza scuse , e mormo- 
razioni, ancorché comandi cose dif- 
fìcili, e ripugnanti alla natura, ma 
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inoltre si sforzi ognuna di avere in- 
leriorinente una vera rassegnazio- 
ne, ed annegazione del proprio vo- 
lere , e giudizio conformandolo con * 
quello che la Presidente vuole, e 
sente in ogni cosa, ove non si co- 
nosca peccato. 

27. Affinchè più meritoria sia 
nelle suddite questa virtù, e men 
gravoso alla Presidente il suo go- 
verno, ognuna si lasci guidare dal- 
la medesima come un corpo mor- 
to,, il quale non solo non resiste , 
ma si lascia volgere per ogni ver- 
so, e mettersi in qualsivoglia sito. 

28. La stessa ubbidienza devo 
prestarsi alle subordinate Officiali, 
che dalla Presidente hanno Fauto- 
rità nel loro officio: onde se talu- 
na entra in oacina per aiutare la 
cuciniera, benché sia Professa de- 
ve con umiltà ubbidire alla mede- 
sima in tuttocìò, che appartiene aK 
Tofficio suo. E procuri ognuna di 
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assuefarsi a non mirare quella a cui 
ubbidisce, ma piuttosto quello, per 
cui , ed a cui in tutto ubbidisce , 
cb'è Cristo nostro Signore. 

29. Ognuna mentre sta sana ab- 
bia- in che occuparsi, o in cose spi- 
rituali, 0 in esercizi corporali, af- 
finchè l’ozio sia sbandito da questo 
Collegio , essendo rorigiue d’ognt 
male. 

50. Non siano in questo Collegio 
dissensioni , o contrasti ; ma siavi 
tutta Funione, e carità : ed ove oc- 
corresse diversità di pareri, si pro- 
pongan le ragioni con modestia, e 
pagalezza , non per parer superio- 
re alle altre, ma sol perchè la Ve- 
rità abbia il suo luogo , e si per- 
suada ognuna , che vincerà sempre, 
chi umilmente cede. 

51. Ove per umana fragilità si 
facesse qualche mancanza in offesa 
di qualche sorella, seguendo il con- 
siglio dello Spirilo S., non vada a 
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letto la, delinguenfe, se prima non 
sia riconciliata con la sorella offesa." 

. 52.1 Sarà rigorosamente punita 
quella Religiosa , che farà sapere 
fuor del Collegio le mancanze, che 
in esso accadono.' 

^ ,55. Si aiutino l’una l’altra nello 
spirito , e. facciano a' gara , a chi 
sarà più fervorosa. 

, 54. Si abbia particolar premura 
di acquistar gli abiti buoni si ne- 
cessari nell’ora della morte : e pe- 
rò non si lasci passare occasione di 
praticare gli atti delle virtù , co’ 
quali l’abito viene ad acquistarsi. 

55. Ricorrendo il giorno della 
Professione, è cosa lodevole il rin-* 
novarla con premettere un Triduo 
in preparazione , afiQnchè semprep- 
più si rinvigorisca lo , spirito. 

56. Quella, a cui parla, o ripren- 

de la Presidente , o altra superio- 
ra, l’ascolti con umiltà, nò oon 
scusa l’interrompa. , . ; : > 
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! 57. Nel tempo delFinfermità ub- 
bidisca ciascuna a’ Superiori spiri- 
tuali con ogni prontezza , afTincbò 
governino Tanima sua, e colFistes- 
sa prontezza ubbidiscano a' medici 
corporali , ed Infermiere, affinché 
governino il corpo. E nel tempo 
stesso deve dimostrare tutta la sua 
rassegnazione al Divino volere ri- 
conoscendo come dono Mi Dio sì la 
sanità, come l'infermità. 

' 58. Nessuna scriva lettere ad al- 
cuno di fuori senza licenza, e sen- 
za prima mostrar la lettera alla Pre- 
sidente , e se da altri le fosse scrit- 
ta non le apra prima di consegnar- 
le alla Presidente, o Vicaria le qua- 
li avendole lette, le potran dare, 
o no, a quella a cui van dirette, 
come le parrà nel Signore : tol- 
tone quelle , cbe o dalle Penitenti , 
o da’ Confessori si sorivonò , in cui 
si trattano cose di coscienza , le 
quali per altro pur si debbono da- 
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re alle medesime, benché da Esse ' 
non debbono leggersi. 

' 59. Le amicizie particolari , co* 
me nemiche déirunione e della ca«v 
rità, e come pesti delle Religioni 
si debbono in ogni conto, evitare , 
dovendosi tutte amare scambievol- 
mente, e senza veruna distinzione, 
o parzialità. 

40. Le penitenze che s’impor- 
ranno , si dovranno accettare eoa 
piena volontà, e con vero deside- 
rio dell’cimondazione , benché per 
difetto non colpevole s’imponessero, 

41. Mentre si sta in tavola si ri- 
cordino tutte della temperanza, mo- 
destia, e silenzio. Prima si dia la 
benedizione, e dopo si faccia il ren- 
dimento di grazie , le quali tutte 
renderanno con la debita divozio- 
ne, e riverenza: mentre però si ri- 
stora il corpo col cibo, non si tra^^ 
scuri di dare aH’anima la sua re- 
fezione colla lezione spirituale. 
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■ 42. Quegli esercizi, ne’ quali più 
si esercita rumiltà, c la Carità si 
debbono volentieri abbracciare con 
vera divozionc,particólarmente qua- 
lora lo spirito si trova in aridità , 
e desolazione. 

45. Le Confessioni si faranno al- 
meno ogni otto giorni, unitamente 
alla Comunione. La frequenza pe- 
rò di questa dove dipendere dall’ar- 
bitrio, e prudenza del Confessore : 
e sempre* dovrà farsi in maniera, 
che una Comunione sia preparazio- 
ne, e disposizione per l’altra. 

Regole comuni. 

1. Le camere non debbono esser 
chiuse in maniera che non si pos- 
sano aprir di fuori. 

2. Nè di giorno, nè di notte si 
tengono aperte le finestre, mentre 
si sta in letto per dormire. 

5. Nessuna esca di camera se non 

sia decentemente vestita. 

0 
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• 4. Affinchè la sanità non patisca 
si guardi ognuna, dal mangiare, e 
Lere fuor di tempo. 

• 5. Quando alcuna si sente qual- 
che indisposizione , si regolerà in 
tutto secondo le ordinazioni del Me- 
dico ordinario del Collegio, avvi- 
sandone prima Tinfermiera , o la 
Presidente, nè senza il consenso di 
questa potrà valersi di altro Medico.. 

6. Ognuna subito che si leva cuo- 
pra il suo letto , e all’ora solita lo. 
rassetti , e due volte la settimana 
scopi la sua camera, eccetto quelle, 
che per indisposizione a giudizio 
della Presidente debbono essere aiu- 
tate. 

7. Ami ognuna la nettezza, sì 
nella propria persona, come in ogni . 
altra cosa. 

8. La carità esige, che sapendosi- 
■ qualche grave tentazione di alcuna, 

se ne renda consapevole la Presi- 
dente; affinchè provegga con oppor- 
tuno rimedio. 
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^ 9. Attenda ognuna a sé stessa , 
ed al proprio officio, nè si curi di 
sapere le disposizioni che si-prenr 
dano dalla Presidente per il gover- 
no del Collegio. 

‘ 10. Se ad alcuna sarà stata ne^ 
gata qualche cosa da una Superio- 
ra , non ricorra ad altra Superiora 
per ristessa cosa , senza palesare i 
motivi, per i quali le fu negata. 

* 11. Terminato il tempo della ri- 
creazione nessuna parli , se non co-» 
me di passaggio , e con poche pa- 
role, a voce bassa , ovvero di cose 
necessarie ; sopratuUo in Sagrestia, 
ed in Refettorio. 

12. A nessuna senza generale, o 
particolar licenza della Presidente 
sarà lecito di entrare in camera al- 
trui , nè vi entri se prima non pic- 
chi , e le sia detto: Entrate , e si 
lasci aperta la porta mentre staran- ' 
no dentro insieme. 

13. La gravità, e naodestia reli- 
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giosa non permeUe, che si tocchi- 
no runa Faltra neanche per giuo- 
co , e molto meno saran leciti i 
I)aci. 

♦ i4. Senza il permesso della Pre- 
sidente non si portino nè ambascia- 
te, nè lettere , sieno di Religiose 
agli esterni, o siano di questi alle 
Religiose. 

V 15. Nessuna prenda impegno di 
negozio alcuno, anche pio, senza li- 
cenza della Presidente. 

• 16. Nessuna accetti commissioni 
di lavori da farsi , senza Fintelli- 
genza della Presidente. 

■ - 17. Per conservare la pace , ^ 
l’unione, nessuna s’intrometta nel- 
l’officio delle altre, o entri nel luo- 
go del loro Officio, senza generale., 
o particolar licenza della Presiden- 
te: e quando siavi necessità, chie- 
dasi licenza almeno a chi ha cura 
di detto luogo. ... 

* . 18 . Parlando colla dovuta licen- 
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za co’ Secolari , si ricordi ognuna 
del suo stato religioso, nè da essi 
si licenzii, senza aver prima loro 
suggerito qualche buon sentimento^ 
o consiglio , onde si animino alle o- 
pere buone, e particolarmente alla 
frequenza de’ Sacramenti. . . 

19. Nessuna palesi a’ Forestieri 
le cose, che si son fatte. in Colle- 
gio, particolarmente se. fossero. cose 
difettuose, che presso loro potesse- 
ro in qualche ' maniera tornare ia 
discredito del Collegio medesimo. 

20. Un, quarto d’ora prima del 
pranzo, per potersi raccogliere nel 
rimanente del . giorno si faccia l’e- 
same della coscienza. 

21. Si ricorda a tutte, che. nes- 
suna .potrà avere presso di sè im- 
magini di prezzo , 0 reliquiari di 
valore, o altra cosa superflua, an^ 
corchè ne avesse licenza della Pre- 
sidente, perchè sarebbe una licea- 
za javalida, esseindo simili cose ri- 
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pugnanti alla povertà, che si è pro- 
fessata. ' 

22. Ogni Religiosa dormirà sola 
nell|i sua stanza , senza la compa- 
gnia di altra Religiosa. 

25. Per non mancare al voto di 
povertà, si proibisce a tutte di te- 
nere il lume acceso la notte in Ca- 
mera, se non vi fosse urgente ne- 
cessità. 

% 

Regole della modestia, 

* r 

Poiché non può conoscersi Fin- 
terna abitudine dell’animo, se* non 
dall’esternà apparenza del corpo , 
affinchè la nostra conversazione sia 
edificante conviene , che tutt’i movi- 
menti del co™ sieno tali, che nes- 
suno possa offendersene, ma ognuno 
possa prevalersene a suo profitto , 
argomentando dalla compostezza e- 
steriore, l’interna compostezza del 
cuore. A tal uopo si prescrivono le 
seguenti Regole. 2 
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1. Il oapò si tenga dritto^ ed in- 
clinato piuttosto dalla parte davan- 
ti, che daU’uno o dairaltro lato : e 
quando sarà bisogno di voltarlo , 
non si faccia con leggerezza , ma 
posatamente , e con gravità. 

2. Il volto mostri serenità, non 
mestizia , o altro affetto men or- 
dinato , che dia indizio di qualche 
disturbo : ed a tal uopo si evitino • 
con ogni diligenza le rughe nella 
fronte.. 

5. Gli occhi si tengano nè soc- 
chiusi ^ nè troppo, aperti , e d’ordi- 
nario si tengano bassi : e dovendo^ 
parlar con alcuno non' si guardi , 
fisso in volto , ma sotto al viso, so- , 
pratutlo quando si tratta con per-, 
sene d’autorità. 

V 4. E una sconcezza vituperevole ; 
il tener le labbra o troppo chiuse, 
o troppo aperte: però conviene evi- , 
tare l’uno, e l’altro estremo. 

. 5. Disdice ancora il 'soprappor- 
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ro Tun ginocehto all’altro, parlìcò- 
larmente quando si parla con per- 
sone di rispetto. 

6. Parli ognuna con voce Lassa, 
come a Religiose conviene , sopra- 
tutto di notte, ed in tempo di si- 
lenzio : 0 se la persona a cui si 
vuol dire una cosa è lontana, non 
si alzi la voce, ma le si avvicini. 

7. Quando altri parla, non s’in- 
terrompi, ma si aspetti che finisca 
di parlare. 

8. Si guardi ognuna di esser lo- 
quace, e mollo più dal dire, o udir 
facezie, che non convengono a per- 
sone Religiose. 

9. Il riso , quando se ne dà oc- 
casione, non sia smoderato, ma tem- 
perato , e grave. 

. 10. Quando s’introduce un di- - 
scorso , in cui si offende l’allrùi 
buon nome , non si mostri attenzio- 
ne a ciò , che si dice, ma col ca- 
po chino, e col silenzio, se ne mo- 
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Stri dispiacere : e quando la per- 
sona è d’inferior condizione, o u- 
gualo con bel modo non si lasci di 
riprenderla. 

1 1. L’andare sia moderato, e sen- 
za fretta-: ed in caso di necessità 
urgente si guardi il decoro, quanto 
si può. 

12. In somma in tulli i noslri 
moviraenli, gesti, parole, ed azio- 
ni si mostri neiresterioré umiltà 
non affettata , ed insieme una certa 
maturità, che non offenda, ma edi- 
fichi. 

» 

Regole della Presidente. 

1. Si persuada la Presidente, che 
tutta la sua sollecitudine deve con- 
sistere nel procedere coll’esempio 
alle sue Religiose , sicehè sia ad 
esse come un esemplare di virtù. 

2. A far gli ufficii del Collegio, 
col parere delle Consultrici , desli- 
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ni quelle , che si stimeranno più 
idonee , avendo riguardo al peso , 
che debbono portare, e alle lor for- 
ze , affinchè non siano di troppo ag- 
gravate. 

5. Invigili sulla M. Vicaria, e le 
altre Officiali , affinchè non man- 
cliino a’ loro doveri , ed almeno o- 
gni due settimane tenga con le Con- 
sultrlci -Consulta sugli affari sì spi- 
rituali , che temporali del Collegio, 
benché per altro uditi i loro pa- 
reri Ella possa fare ciò , che sti- 
merà più opportuno. 

. 4. Tra le Consultrici una se ne 
scelga, che la faccia da Ammoni- 
trice colla Presidente, essendo an- 
cora Ella , come le altre, soggetta 
a debolezza , e ad errori. Questa 
Ammonitrice però si ricordi del ri- 
spetto, che le si deve , nè per ogni 
leggerezza vada ad ammonirla. 

5. Ascolti volentieri, ciò, che le 
Consultrici le proporranno ed af- ’ 

2 * 
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V 

finché queste parlino con libertà , 
proponga semplicemente la cosa di 
che si tratta , e non faccia lor ca- 
pire il suo parere, ed inclinazione, 

6. Abbia presso di sé la prima 
Consullrice uri libro, in cui si noli 
tutto quello, cho nella Consulta sa- 
rà deciso. 

7. Ogni mese si faccia render 
conto dalla Procuratrice di tutto 
ciò , che si è introitato , e speso, 
affinchè sappia in qual maniera si 
amministrano i beni del Collegio, 
e possa renderne conto , ove biso- 
gnasse al Superiore Ecclesiàstico ; 
e stia molto ben riserbata a non 
far debiti. 

8. Faccia quanto può per fug- 
gir le liti , nò alcuna ne impren- 
da se non forzata. 

9. Se occorresse di fare alcuna 
spesa straordinaria di qualche mo- 
mento , si faccia Capitolo. 

10. Non prenda mai verun de- 
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posilo di denaro : di altre cose poi, 
da quelle persone può prendersi , 
( ma con molla cautela) alle quali 
si professano grandi obbligazioni. 

' 11. Negli affari del Collegio, bi- 
sognando , prenda consiglio da chi 
può darglielo a proposito, sia Ec- 
clesiasti eo , sia Secolare. 

12. Esamini bene, e faccia* esa- 
minar le Postulanti prima della Ve- 
stizione, e prima della Professio- 
ne sulla loro vocazione , e dia lo- 
ro a leggere le regole, affinchè sap- 
piano ciò, che hanno ad osservare. 

15. Ogni sei mesi la Presidente, 
colla Vicaria , e Consultrioì visiti 
le camere ^ e trovando cosa super* 
fina , la tolga. 

' 14. Almeno ogni due settimane 
si tenga Capitolo , in cui si chia- 
mi qualche Religiosa a dir la Col- 
pa sua, ed in questa occasione, farà 
un’esortazione sull’osservanza delle 
Regole , e sull’esercizio delle virtù 
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particolarmente deirumiltà, e del- 
l’ubbidienza. 

* 

15. Parli spesso colle sue suddi- 

te con ogni dimostrazione di affet- 
to , e di amore , e provegga con 
materna cura a tutte le loro neces- 
sità sì temporali , che spirituali , 
ed ove conosca , che alcuna patisca 
qualche grave afflizione di spirito, 
non tralasci mezzo, che sia oppor- 
tuno a consolarla. . ^ 

16. Sia attentissima in evitare 
ogni minima parzialità, nè si mor 
stri più indulgente con una , che 
con un’altra , ma riguardi tutte e- 
gualmente sì nell’amare, come nel 
punire. 

17. Ami tutte le sue suddite non 
solo con amor di madre , ma con 
amor di padre, che tende all’emen- 
dazione. 

18. Nel l’imporre le penitenze ab- 
bia presenti la prudenza, e la ca- 
rità, sicché giovino all’ emendazio- 
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iie , e siano propoTziale alla colpa 
commessa. Faccia capire alle de- 
linquenti , Ch’Ella di mala voglia 
s’induce ad imporle; ma l’impone 
solo ad oggetto di far loro acqui- 
star merito, e dar soddisfazione alla 
Comunità , che forse prese ammi- 
razione de’ loro difetti. 

19. Le penitenze che potrebbe- 
ro imporsi , sarebbon queste : una 
pubblica riprensione, il mangiar in 
terra , il baciare i piedi , dir la 
sua colpa in Refettorio, un digiu- 
no in pane, ed acqua, e cose simili. 

20. Quando il difetto è pubbli- 
co, pubblica ancora sia la peniten- 
za , e questa non si risparmii mai 
quando la mancanza è contro la 
carità, o contro l’ubbidienza. 

21. Quando le son domandate vo- 
lontariamente le penitenze, se vuo- 
le accordarle , siano tutte secondo 
la misura della S. Discrezione. 

22. Per la comune edificazione 

t 
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è bene che la Presidente,' potendo, 
nelle Vigilie delle Feste maggiori 
serva in tavola , e ne’ giorni entro 
la settimana faccia altra mortilìoa- 
zione in Refettorio. 

25. Abbia gran cura , ed atten- 
sione per le Inferme sì circa il vit- 
to , come riguardo a tutte le or- 
dinazioni del Medico affinchè siano 
eseguite dalla Infermiera, che nul- 
la ad esse manchi, e che si trat- 
tino anche con delicatezza quanto 
porta la religiosa povertà , nè la- 
sci di spesso visitarle. 

24. Osservi se il vestito sia uni- 
forme , e se si ama piuttosto il di- 
sprezzo, che Fattillatura nel vestire; 

. 25. Se di fuori verrà qualche 
regalo ad alcuna Religiosa partico- 
lare , si prenda pure , ma si di- 
spensi in comune. 

‘ 26. Sia finalmente persuasa che 
siccome si renderebbe meritevole 
di una gran mercede in Paradiso, 
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se co’ suoi "esempi y col suo zelo ^ - 
colla sua fortezza promovesse la re- 
golare osservanza , e sarebbe par- 
tecipe di tutto quel bene, che per* 
suo mezzo, ed efficacia si farebbe, 
nel Collegio , così si renderebbe me- 
ritevole di un sonoro castigo, se per* 
sua'trascuraggine , lentezza, o so- 
verchia dolcezza venisse a patirne* 
l’esatta osservanza, e dovrebbe ren-> 
dere strettissimo conto a Dìo di tutto 
il male , che per sua colpa si com-. 
mettesse da tutte le altre Religiose. . 

! Regole per Velezione della . 

Presidente, 

V I 

4 * 

1. Nel giorno in cui dovrà eleg- 
gersi la nuova Presidente, si dirà la, 
messa dello Spirito Santo per im- 
plorare da Esso que’lumi, che son. 
necessari per un un’ottima elezione. 

.2. In questa messa si /ara da , 
tutte le Religiose la comunione, in-. 


I 
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dirizzandola a questo medesimo fine. 

5. Compito.il ringraziamento a. 
due a due dietro la Croee, che do- 
vrà precedere, s’incammineranno al 
luogo dove dovrà farsi l’elezione , 
cantando a voce bassa l’Inno Veni 
Creator Spiritus, 

4. Ivi giunte si farà un’ora" di 
orazione suU’importanza di questa 
elezione , e si pregherà il Signore, 
che concorra colla sua grazia , e 
faccia riuscirla tale, quale esige la 
sua maggior gloria , e ’l maggior 
bene del Collegio. 

5. Dopo l’orazione si darà da chi 
presiede l’assoluzione delle Censure, 
se mai siansi incorse. 

6. In questo luogo si osserverà 
perfetto silenzio , nè sarà lecito di 
parlare l’una coll’altra di ciò, che 
riguarda l’elezione. 

7. Eletta canonicamente la Pre- 
sidente , sarà ogni Religiosa obbli- 
gata a prestare Ubbidienza, e rico- 
noscerla per tale. 
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8. Deve ognuna avere innanzi agli 
occhi il maggior bene della Gomu* 
nità colia più esatta osservanza del- 
le regole deiristìtuto : e però dovrà 
dare il volo a quella, che più spic- 
ca in bontà di vita , e di virtù , 
particolarmente nella prudenza, e 
fortezza: e si farebbe rea innanzi 
a Dio , se nel dare il suo voto si 
movesse a darlo per motivo di a- 
micizia, di genio, e di parentela, 

0 per altri fini bassi, ed umani: e 
sarebbe risponsabile a Dio di tutti 

1 disordini , ohe dal mal governo 
»e risulterebbono. 

•9c Sappiano tutte, ohe ninna po- 
trà dare il voto a se stessa , altri- 
menti l’elezione sarebbe invalida. 

10. Per evitare ogni sconcerto, 
nessuna manifesti a chicchessia il 
suo voto. 

11. Sappiano tutte ohe non può 
eleggersi a Presidente quella che 
non ha anni quaranta di età ed otto 

' . a 
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di Professione , e quando questa 
mancasse* dovrà eleggersi quella , 
ehe avrà almeno trent’anni di età, 
e cinque di Professione. 

12. Il governo della Presidente 
non si estende che ad un triennio. 

15. È assolutamente proibito, che 
si elegga di seguito, e succeda alla 
Presidente defunta una sua sorella 
carnale, o sua stretta parente, af- 
finchè nelFelezione non abbia luogo 
Fambizione , che suol’ essere origi- 
ne di dissensioni , e di discordie , 
e nemica dell’unione, e carità. 

14. Eletta la Presidente, si eleg- 
ga capitolarmente la Vicaria , ó si 
conformi *, inoltre quattro Cònsul- 
trici : e la Presidente riguardo agli 
affari spirituali, e temporali, nulla 
faccia senza il parere di queste cin- 
que Religiose. Il loro impiego, ed 
officio durerà altresì un triennio. 

15. La Procuratrice ancor essa 
si elegga in Capitolo. 


V 
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Regole della Fìcaria» 

1 

1. L’officio della Vicaria è di assi- 
stere alla M. Presidente in tutte 
quelle cose , che o^Hn generale, o 
in particolare le raccomanda : nè 
può dispensare , o far mutazione 
alcuna, o altro senza di Lei licenza. 

2. 'È suà principale incombenza 
l’invigilare suH’osservanza delle Co- 
stituzioni, Regole, ed ordini comu- 
ni , e però conviene, che spesso leg- 
ga così le regole comuni a tutte , 
come ie regole particolari di cia- 
scheduna Officiale, 

' 5. A meglio adempiere il suo of- 
ficio, aimeao ogni due giorni visiti 
le Officine , per vedere se ognuna 
fa il suo dovere e spesso visiti àn- 
cora le camere , ed altri luoghi del 
Collegio , per ossèrvare se il tutto 
è ben ordinato.' 

4. Osservi, se alcuna cosa man- 
chi del necessario, e se vi è alcu- 
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na cosa superflua, per toglier que- 
sta, e provveder quella : e princi- 
palmente si prenda pensiero di quel- 
le Religiose, che hanno poco cura 
. della loro salute. 

5. Riferisca alla Presidente non 
solo i difetti che ha osservati, o 
da altri saputo , ma qualunque al- | 
tra cosa, che riguarda il buon go- 
verno del Collegio sì nél tempora- 
le , come nello spirituale. 

‘ 6. S’informi dalla sagrestana, se 
ne’ giorni stabiliti siavi stata alcu- 
na , che non siasi comunicata. 

7. Abbia cura , che a suo tempo 
sia ben chiusa la porta della Clau- 
sura : che a suo tempo si accenda- 
no i lumi ne’ soliti luoghi, ed a suo 
tempo si smorzino : a suo tempo an- i 
cora si aprano, e chiudano le fine- I 
stre de’ Corridori. 

8. Abbia particolare impegno di 
procurare l’unione, e la carità tra 
le Religiose , e tutto il rispetto, ed 
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ubbidienza alla Presidente. E dove 
per qualche penitenza ingiunta con- 
tro la medesima, alcuna si risentis- 
se, s’ingegni di far conoscere alla de- 
linguente, ohe la penitenza l’era do-. . > 
tuia * e piuttosto tiri sopra di se 
l’odiosità, che sulla Presidente. 

9. Tratti finalmente con tutte con» . 
la maggiore affabilità, e dolcezza: 
e vestendosi del naturale di ognu- 
na , procuri di farsi ubbidire nel- 
le cose che ordinerà, più per amo- 
re , che per timore. 

Begole per la maestra delle novhie. 

1 . Si persuada esser cosa di gran- 
de importanza 1’ educazione delle 
Novizie dipendendo dalla medesima 
in gran parte il profitto di esse, e . 
la speranza del bene del Collegio: 
e però proccuri di rendersi ogni 
giorno sempre più abile istrumen- 
to per istruirle nello studio della . 
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propria perfezione , giacché ninno 
può comunicare ad altri, ciò che 
egli non, ha. 

2. Si renda rispettabile .a tutte 
colla illibatezza de’ suoi costumi, e 
colla dolcezza si porti in maniera, 
che tutte abbiano in Lei una total 
confldenza ; sicché possano aprire 
a Lei tutto il lor cuore , e rice- 
verne aiuto ne’loro bisogni. 

' 3. Si assegni alla Maestra una 
Religiosa per compagna ben eser- 
citata in virtù, affinché possa istruir 
le Novizie in tutti quegli esercizi 
esteriori in che tra ’l giorno dovran- 
no occuparsi, come leggere , scri- 
vere lavorare ec. 

4. Sul bel principio far debbo- 
no le Novizie gli Esercizi spiritua- 
li, sì per maturar meglio la loro 
vocazione, e sì per cominciare oon 
fervore il loro Noviziato , éd ove 
non abbiano fatta poco prima la 
confessione generale, dovranno.far- 
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la nel tempo di questi Santi Eser- 
< cizi. 

5. Dovrà la Maestra istillare al- 
le sue Novizie non solo distacca- 
mento, ma sommo, orrore alle va- 
nità , ed a tutte le cose del mon- 
do: ed all’opposto ingerire ne’loro 
animi un sommo amore alle cose 
eterne, ed a servire S. D. M. più 
per amore, che per timore. 

6. S’impegni la Maestra di met- 
tere in creditela Virtù come quel-; 
la , eh’ è più cara , ed amata da 
Dio, e dagli uomini , ch’è l’unica 
moneta ,, che corre neU’altro mon- 
do, e con cui solamente può com- 
prarsi il Paradiso. Metta poi im 
sommo dispregio il vizio , come 
quello, che unicamente è odiato da 
Dio , e da’ viziosi medesimi , non 
che da’ buoni, e ch’è l’unico , che 
fa là strada all’inferno. 

7. Faccia prendere alle Novizie 
una stima altissima delle cose spi- 
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ne, affincbè vivano secondo lo spi- 
rito , che fa raccogliere frutti di 
vita eterna, non secondo la carne, 
che porta seco la corruzione. 

8. Avvezzi le Novizie a far con- 
to delle cose piccole, perchè è gran 
male il dìsprezzarle, si nelle cose 
buone, come nelle cose cattive. 

9. Le avvezzi ancora alla mor- 
tificazione interiore delle proprie 
passioni , che sono la sorgente di 
tutti i peccati, i^ando non si raf- 
frenano : mettendosi col buon abi- 
to, come in'istato di una morta , 
che non sì risente agli strapazzi , 
ohe le si fanno, nò prende piacere 
delle lodi e degli accarezzamenti. 

10. E cosa molto buona , anzi 
necessarissima il provvedersi in vi- 
ta dì abiti buoni in ogni virtù, per- 
chè questi serviranno di grande a- 
iuto nell’ora della morte : e si ac- 
quisteranno di leggieri, se ognuna 
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si sforzerà di esercitare quelle vir- 
tù , delle quali se ne darà Tocca- 
sione. 

11. Come co’ soli precetti , sen- 
za la pratica non s’impara verun 
arte, così non potrà ottener la Mae- 
stra di rendere virtuose le sue No- 
vizie 5 se dopo di averle istruite 
nella maniera di -acquistar le vir- 
tù, non mettele alla pruova or di 
una virtù, or di un’altra , princi- 
palmente dell’ubbidienza , e della 
mortificazione , rompendo la pro- 
pria volontà con opporsi a quelle 
cose alle quali le vede inclinate. 

12. Nel Noviziato potrà là mae- 
stra imporre quelle penitenze, che 
giudicherà più giovevoli ; ma non 
le imponga nel comun Refettorio 
senza Fintelligenza della Presidente. 

13. Tenga con le Novizie fre- 

quenti ragionamenti per iscoprire 
dal lor parlare le loro inclinazio- 
ni, e passioni , affinchè possa dar ' , 
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loro opportunamente queU'aiulonel- 
. lo spirito, che giudicherà più espe- 
diente per il loro profitto. 

14. Raocoraandi loro caldamen- 
te la modestia , e compostezza re- 
ligiosa: e mai non permetta , che 
si tocchino runa l’altra ,, neppure 
per giuoco. 

15. Se talvolta, ma di rado, si 
permetterà che parlino co’ Secola- 
ri, 0 Parenti, o altri non si lasci- ’ 
no mai sole; ma siavi sempre pre- ^ 
sente la Compagna, o la Presiden- 
te: il trattenimpnto sia molto breve. 

s 16. Non mai si permetta alle 
Novizie che parlino colle altre Re- 
ligiose , neppure' Parénti , Senza 
espressa licenza della Presidente. 

17: Dato il segno della levata, 
debbono subito, dar principio alla 
giornata con un atto di pronta ub- 
bidienza : si dà poi loro mezz’ora 
di tempo per vestirsi , rassettarsi 
il letto , stanza , e far altre cose 
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necessarie ; e scorsa la mezz’ora si 
darà principio ad un’ora di medi- 
tazione ; e compita questa, si sen- 
tirà la S. Messa con debita divo- 
zione, e riverenza. ^ 

18. Si persuada la Maestra, che 
perderà tutta la fatica , e la spe- 
ranza di avanzar le Novizie nella 
via della perfezione, se scorgeran- 
no in Lei qualche parzialità; giac- 
che deve amar tutte, e tutte egual- 
mente correggere, e punire quan- 
do bisogna. 

19. Usi ancor la prudenza di far . 
credere anche alle difettuose , ed 
imperfette, che di tutte ha stima, 

e tutte le sono in credito; perchè 
se si persuadono , che presso la 
Maestra non sono in buona opinio- 
ne, perdono ogni ritegno, e saran- . 
no sempre inosservanti. 

20. Alla Madre maestra Compagna 
spetterà l’aver cura d’istruir bene 
le Novìzie sulla Dottrina Giisliana, 
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• sicché non ne imparano sol le pa- 
role , ma ne capiscano ancora il 

, senso. Particolarmente poi s’insegni 
loro la pratica per ricever con 
frutto li SS. Sagramenti della Co- 
munione , e molto più della Con- 
fessione, che fatta a dovere ha vir- 
tù di sradicare i vizi, anche piu 
radicati. 

21. Finalmente sia certa la Mae- 
stra , che ove da Lei saranno le 
IVovizie messe nella sirada della 
perfezione , e fervore colle sante 
. sue industrie , saranno a lei attri- 
huile tutte le opere buone, che da 
esse si faranno nel corso della lo- 

• ro vita, e ne riporterà dal Signo- 
re il condegno premio : ed all’op- 
poslo, se sarà trascurata nella loro 
educazione, sarà a Lei attribuito tut- 
to il male, che da esse si farà, e 
ne riporterà il condegno castigo. 


/ 
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Regole per la maestra delle Edu^ 
cande. 

1. Sia la Maestra Donna di ora- 
zione, poiché con questa, più che 
con ogni industria umana , potrà 
ottenersi il fine, che colla educazio- 
ne, si pretende. 

2. Sommamente le si raccoman- 
da la prudenza , con cui regolar 
deve tutte le sue azioni. 

5. Sia Ella continuamente pene- 
trata dalle massime di nostra S.* 
Fede; affinchè possa con frutto co- 
municarle' alle sue Allieve : per- 
suase, che non possono uscire pa- 
role calde, da un petto freddo, nè 
può darsi ad altri ciò, di che uno 
è privo. 

4. Siòóbme dalla cattiva educa- 
zione provengono nel Cristianesimo 
tutti i disordini, cosi dalla buona 
risultane ogni bene: e siccome si 
renderà risponsabile a Dio , chi 
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trascurò di bene educare i suoi Al- 
lievi, e dovrà render conto strettissi- 
mo di tutti i peccati, che da questi 
male allevali si commetteranno, co- 
sì sarà al Signore molto cara, chi 
special cura si prenderà di bene 
educarli, e sarà partecipe di tutto 
quel bene, che da essi si farà in tut- 
to il corso della lor vita. Quindi per- 
suasa la maestra di questa verità, 
se da un lato deve concepir timo- 
re di qualche mancanza, che com- 
metter potesse nel suo Officio; de- 
ve dair altro lato concepire una 
ferma speranza di riportare dal Si- 
gnore un ampio guiderdone , se 
colla maggior fedeltà si studierà 
di adempirlo. 

5. Essendo quasi in un bivio , 
0 sia al capo di due strade |le fan- 
ciulle, una buona, ed una cattiva: 
tutta la cura della Maestra deve 
consistere neU’incamminarle per la 
via buona. Però deve stabilirle be- 
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ne nelle massime della nostra S.* 
Religione, nel timor di Dio , neD 
l’amore alla virtù , nell’ abborri- 
mento al peccato : far loro cono- 
scere la‘ vanità delle cose monda- 
ne, il pregio delle Celesti, il me-^ 
rito, che ha Dio di essere amato, 
il torto enormissimo che ‘ gli si fa 
con offenderlo , il premio delle ò- 
pere buone , il castigo delle mal- 
vage, la contentezza de’ giusti, l’a- 
marézza ' de’ peccatori in vita , e 
molto più nella morte , i' benefizi 
di Dio, l’ingratitudine umana, una 
vita che finisce,' una ■Eternità, che 
non ha termine, e cose simili, che 
valgono a formare la giusta idea, 
e delle cose dèi mondo , e delle 
cose di Dio. Queste massime istil- 
late alle Fanciulle sembreranno co- 
me inutili, e buttate al vento; ma 
saran come tanti semi, che a suo 
tempo daranno copiosissimo frutto; 
c benché talvolta deviino dalla ret- 
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ta strada , vi è sempre speranza 
che vi si rimettano , ciò che non 
accade sperare, da chi è solo im- 
bevuto dalle massime del mondo. 

6. È obbligo stringentissimo del- 
la Maestra dHnsegnare airEducan- 
de la Dottrina Cristiana in manie- 
ra , che non solo ne capiscano le 
parole, ma ne capiscano ancora il 
senso: ed affinchè facciano bene gli 
atti di Fede, Speranza , e Carità, 
che sono quelle virtù, che più n- 
niscono l’anima con Dio , spieghi 

‘ loro il motivo, su di cui sono ap- • ’ 
poggiati, altrimenti si faranno ma- 
terialmente , e non saranno di al- 
cun valore. 

7. Sia diligentissima nell’istru ir- 
le sulle cinque parti della Confes- 
sione, ch’è quel Sagramento^ senza 
di cui ottener non si può . il per- 
dono de’ peccati, e per conseguen- 
za neppure l’eterna salute; 

8. La stessa diligenza deve ado- 
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‘ prare neU’insegnar loix) a ricevere 
con frutto la S. Comunione, colla 
preparazione ri mota , che consiste 
nella buona vita, e colla prepara- 
zione prossima , che consiste negli 
atti buoni che debbono precedere, 
accompagnare, e seguire la Comu- 
nione. . 

9. Questa istruzione dev’ esigere 
cotidìana, sicché non passi giorno, 
che non si faccia, e sarebbe bene, 
che non solo si ripetesse ciò, che 
s’insegna , ma s’imparasse a me- 
moria. 

10. Alle fanciulle , s’insegnino 
le orazioni vocali, alle più capaci 
si può insegnare ancora l’orazione, 
mentale , ed impiegarvele per un 
quarto di ora al , giorno. 

11. Si faccia recitare ogni gior-' 
no il S. Rosario co’ suoi Misteri, e 
basterà che se ne reciti una terza 
parte, ma con attenzione , ed af- 
fetto. 



5 * 

12. Non si trascurano le Nove^ 
ne, procurando che si facciano più 
colla diligenza nel fare le cose spi- 
rituali ordinarie , e colla purità, 
della coscienza, che colle orazioni 

. vocali. 

13. Imbeva le fanciulle di un 
alta stima delle cose spirituali , 
come di quelle, che più immedia- 
tamente appartengono al Divino ser- 
vizio. 

14. Avvezzi le fanciulle a vin- 
cere le lor passioni , ed a morti- 
ficarsi, facendo lor capire il gusto, 
che in ciò daranno a Dio, e’ 1 gran- 
d’utile, che lor si deriverà. 

15. Non si privino della lezione 
spirituale : e questa potrà farsi o 
sullo vite de’ Santi, o sulle mera- 
viglie di Dio del P. Rossignoli, o 
sii qualche altro libro di esempi. 

16. S’ingerisca loro un gran ri- 
spetto in Chiesa ; si avvezzino a 
starvi in ginocchioni , e quando 
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non potessero , si permetta pure 
che seggano, ma colla maggior òom- 
postezza , e modestia , e col capo 
chino. 

17. La sera prima di andare, a 
letto faccian l’esame della coscien^ 
za, e si addili loro la maniera di 
farlo. 

18. L’Educande non potranno ri- 
cever denaro dalle proprie case , 
nò altro : solo si permetterà di ri- 
cevere qualche cosa comestibile , 
che sì consegnerà alla Maestra , o 
alla Presidente, e questa la distri- 
buirà colla sua prudenza. 

19. É proibito aU’Educande di 

ricevere , o di mandar biglietti , 
senza che prima non si veggano 
dalla Maestra , benché si scrivano 
da’ parenti , o a questi siano di- 
retti. , 

20. Sarà loro cura di badare al- ' 
la loro biancheria, e dovranno vòr 
slirsi, e pettinarsi da se , per ,abi- 
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litarsi a tutto : toltone quelle, che 
per l’età o impotenza avessero bi- 
sogno deH’aìuto della Coadiutrice, 
che serve neH’Educandato. A que- 
sta poi spetterà di mantenere tutte 
le stanze ben rassettate, e pulite. 

21. La chiave de’comò'si terrà 
dalla Maestra. 

22. Non potranno mai andar so- 
le alle Grate benché siano richie- 
ste da’ propri genitori: ma dovran- 
no sempre essere accompagnate o 
dalla Maestra, o dalla Presidente, 
0 dall’AscoItatrice. 

25. Non si permetterà dalla Mae-i 
stra, che le sue Alunne prendano 
confidenza colla loro CoadiutHoe : 
e nel tempo stesso deve inculcare, 
che non siano con lei indiscrete, e 
si ricordino , che se debbono mo- 
strare con lei un certo contegno y, 
e sostenutezza, non dèyóno dimen- 
ticare la Carità. 

24. Badi seriamente la Maestra 
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a qualche amicizia particolare tra 
l’Educande, e singolarmente osser- 
vi , se due insieme parlino segre- 
tamente;' poiché devono amarsi tut- 
te scambievolmente , e senza par- 
zialità. 

25. 'Non soffra che stiano in o- 
2 Ìo : e però dopò che avranno sen- 
tita l’istruzione di spirilo, si asse- 
gni loro il lavoro, ed il tempo in 
cui dovranno compirlo. 

26. Si legga ogni giorno Monsi- 
gnor della Casa sulle buone crean- 
ze: e sarebbe espediente, che quei 
precetti si mandassero a memoria 
per servirsene in tutto il resto del- 
la loro vita. 

27. . Sarà cura della Sotto-Mae- 
stra d’insegnare a leggere, e scri- 
vere: benché quanto allo scrivere 
meglio farebbe di proveder le fi- 
gliuole di buoni .esemplari , e poi 
correggerne le copie, che dalle me- 
desime si faranno. 
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28. Abbiano in Refettorio un luo- 
go separalo, ed osservino un rigo- 
roso silenzio.. Solo è permesso, che 
quando ad alcuna manca qualche 
cosa, chi le siede vicino, con voce 
bassa, ne dia avviso a chi serve: 

29. Il vitto sarà discreto, e suf- 
ficiente : e si avvezzino a mangiar 
di tutto: Minestra, Lesso, ed un’al- 
tra pietanza con frutti là mattina; 
e la sera o una Minestrina, o l’in- 
salata, ed un’altra vivanda con frut- 
ti : il vino s’e poderoso non si be- 
va senz’acqua. Il dì della vacanza, 
e nelle Feste solenni , si può ag- 

' giungere una vivanda di più a giu- 
dizio della Presidente , e si darà 
loro la colazione la mattina , e ’l 
dopo pranzo la merenda fino aldi 
di S. Luca , che poi si ripiglierà 
dopo Pasqua. ' . 

50. Nella solita ricreazione do- ! 
po pranzoi, e dopo cena non si fa- 
rà chiasso; e quando suona il fine I 
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si faccia subito silenzio, e si fac- 
cia morire la parola in bocca. ^ 

31. Si proibisce a tutte' di dor- , 
mire senza camicia, o scoperte, e 
di quando , in quando si visitino 
per vedere se tutte stanno inietto 
colla dovuta modestia, e decenza. 

32. Si dia loro un’ora -di diver- 
timento il giorno dopo pranzo sul 
tardi : e si può loro permettere 
qualche giuoco , come quello del- 
rOca, 0 altro simile, e chi perde- 
rà dirà una Salve Regina per quel- 
la, che ha vinto. 

33. Nessuna tenga presso di sè 
libri, che non siano prima esami- 
nati dalla Maestra , o dal Confes- 
sore. 

34. Per le mancanze , che , po- 
tran commettersi particolarmente 
contro la Carità , e TUbbidienza , 
essendo esse ben nate, potrà bastar 
loro una ciera bieca, o un rimpro- 
vero, della Maestra , o sotto Mae- 
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Sira per confondersi, ed emendar- 
si, senza che siavi bisogno di altra 
penitenza più afflittiva. Ma il timo- 
re di offender Dio, anche leggier- 
mente, deve servir loro di freno, 
per* non far mai cosa, che lo dis- 
gusti. 

35. Ricordi loro spesso la Mae- 
stra, ch’è gran vergogna lo stare 
nella scuola della educazione, e non 
far profitto nello spirito, e in tutte 
le altre cose. 

36. Il lor Confessore sarà il Con- 
fessore ordinario della Comunità., 
ed ogni tré mesi si accordi loro un 
Confessore straordinario a giudizio 
della Maestra. 

37. La Confessione si farà da tut- 
te ogni otto giorni , e così la Co- 
munione da quelle , che sono ca- 
paci : nè si lascino passare i dieci 
anni per far la prima Comunione. 

38. Presidente, che deve te- 
ner cura di tutto il Collegio , al- 
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meno ógni setlimana visiti V Edu- 
candato, ed esiga conto del proflt- 
to, 0 discapito, che si farà dall’E- 
ducande. 

39. Nessuna Religiosa , benché 
stretta parente di qualche Educan- 
da, prender si deve la libertà di 
entrare nell’ Educandato senza es- 
pre^a licenza della Presidente, la 
quale da questa non si darà , che 
assai di rado : e badi la Religiosa 
Parente a non dar inai ragione al- 
l’Educanda, ma ad approvar sem- 

. pre la condotta della Maestra. 

40. E cosa . assai lodevole avvez- 
zar le figliuole a far tra settimana 
de’ fioretti di virtù in ouordi Ma- 
ria , de’ Sacri Cuori , dell’Angelo • 
Custode, 0 di altro lor Santo Av- 
vocato, per guadagnarsene la pro- 
tezione. 
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Regòle della Ptocuràtricei 

- 1. È officio proprio della Pro- 
curatrice il conservar le cose tem- 
porali alla, sua cura affidate, come 
beni .propri di Gesù Cristo Nostro 
Signore. Dovendo dunque Ella prov- 
vedere tutto il Collegio delle cose 
necessarie, a Lei apparterrà di é- 
sigere , e ricever tutte le rendite 
del medesimo, e dare le Polizze , 
quando farà bisogno sottoscritte o 
dalla Presidente^ o da Lei stessa^ 
ma per commissione sua. 

2. In un librò a parte noti tut- 
te le rendite del Collegio, e seri-, 
va ancora il tempo, in cui debbo- 
no riscuotersi, e separatamente noti 
tutti i contratti, ed affitti ^ che si 
fanno, è qualunque altra cosa , o 
denaro, che dalle rendite del Col- 
legio si percepisce, scrivendo il no- 
me della persona, ed il giorno ia 
cui si percepì. 
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3. Ogni m€So darà conto alla Pre-, 
sidenle del Dare , ed Avere, e le 
farà sapere i debiti , ed i credili 
del Collegio, affinchè stia al lume 
di tutto lo stato del medesimo. 

. 4. Il denaro che si riscuoterà, se 
sarà di qualche somma , si porrà 
in una cassetta chiusa con due chia- 
vi, delle quali una ne terrà la Pre- 
sidente, ed un’altra la Procuratri- 
ce, ed in essa si metterà anche un 
libro in cui dovrà notarsi tanto il 
denaro, che s’introita, quanto quel- 
lo, che si esita. 

5. Quando dalla cassetta si pren- 
derà il denaro, nel libro de’Conti 
della Procuratrice si noti da •som'- 
ma, ed, il giorno, e separatamente 
l’esito, che se n’è dato. 

6. Darà il denaro per le spese 
cotidianc', ed ogni giorno n’esiger 
rà conto, e ne riporterà la somma 
nel suo' libro. . 

7. Procuri che tutte le cose, e 


Digilized by Google 



61 

quelle sopralutto , che sono di pro- 
vista si comprino a tempo oppor- . 
luuo, per non esser poi costretta a 
comprarle di peggior qualità , ed 
a maggior prezzo : ed in questo 
non sia tenace a dar fuori il dena- 
ro necessaria. 

8. Osservi se sì conservino bene 
le cose comprate, ed ove si scor- 
ga; negligenza , ne dia avviso alla 
Presidente, o alla Vicaria. 

. ;9. Senza commissióne della Pre- 
sidente non faccia nè affitto, nè al- 
tri contratti, nè debiti, nè altro ne- 
gozio di qualche' moménto. 

10. Nelle liti, se occorreranno, 
noterà subito quello , che sarà di 
maggior momento in un libro di 
memoria. 

11. Non si -venghi mai. a liti , 
ma so sia costretta a litigare, fàc- 
cia lutto con pace interna , ed e- 
slerna, e faccia conoscere alla par- 
te contraria, Ch’Ella è sempre pron- 
ta ad una giusta composizione. 
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12. Nelle liti , se lia bisogno di 
consiglio, lo prenda da più periti, 
e questa regola valga per tutte le 
altre Officiali. 

13. Con ogni diligenza conser- 
verà neirarcliivio tutti gristrumen- 
ti autentici, e i titoli da’ quali co- 
sti, che legittimamente si possiede 
ciò, che si possiede. Abbia l’archi- 
vio due chiavi, una' per la Presi- 
dente, el’altrà per la Procuratrice. 

14. Abbia presso di sè un libro 
in cui siano notati tutti gl’ istru- 
menti, ragioni ec. 

15. Abbia ancora un libro a ma- 
no , in cui scriva tutti gli ordini 
della Presidente, ed altro, che do- 
vrà farsi per non dimenticarsene. 

16. Si tenga memoria de’ Bene- 
fattori, e se ne fatxùa un Catalogo , 
de’ più insigni , per mostrarne lo- 
ro, a suo tempo, la dovuta grati- 
tudine. 

17. Intorno al vitto quolidiaho , 
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andrà la Procuralrice dlntelligeD' 
za con la M. Vicaria. \ , 

Regole della Sagrestana Corista, 

1. Si ricordi sempre dell’ onore 
elle r è toccato d’ impiegarsi nelle 
cose, che più d’appresso riguarda- 
no il Divino servizio , e però ba- 
di a rendersi affatto incolpabile. . 

2. Tenga special cura delle Ve- . 
sti Sacerdotali, nò dopo che si sa- 
ranno usate le riponga nel suo luo- 
go, se prima non abbia osservato, 
se abbian bisógno di qualche risar- 
cimento. 

5. Procuri, che il Vino, che do- 
vrà conseorarsi sia buono , puro , 
libero da Meschini, e cavalo ristes- 
so dì , e ohe ben nette , e pulite 
siano lo Ampolline, e decentemen- 
te coperte. ' , 

4. Le Particole, e le Ostie si se- 
taccino, affinchè non faccino molli 
frammenti. , « , 
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5. Sia cura sua far suonare le 
Campane, e dar segno dell’Ave Ma- 
ria all’aurora, al mezzodì, e la se- 
ra. E si suoneranno ancora quan- 
do si suonano in altre Chiesó per 
qualche special motivo. 

6. Così pure faccia dar segno del- 
la morte quando alcuna Religiosa 
passa alfaltra vita ; affinchè tutte 
secondo, la lor divozione , possano . 
raccomandarla a Rio. 

7. Procuri , che non manchino 
in Sagrestia gli Asciugamani per 
comodo de’ Sacerdoti che debbono 
celebrare, ed ogni òtto giorni , o 
più spesso si mutino. 

8. Si faccia scopar la Chiesa due 
volte la Settimana, e nelle vigilie 
delle Feste solenni. 

9. Non si dia il caso che si parli 
dal Comunichino: si parli sempre 
dalla ruota , ch'è in Sagrestia , e 
con poche parole , c solo in caso 
di necessità. 
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10. Tulio l’apparato per le Mes- 
se, si ritiri per la ruota medesima 
dentro il Collegio: e si ténga pron- 
to per la mattina seguente, quan^ 
do si dovrà òavar fuori. 

11. Sia la Sagrestana molto edi- 
ficante : si mostri col Sagrestano , 
e con tutti umile, e rispettosa; ma 
nel tempo stesso sia mollo seria, e 
parli solo di quello, ch’è di pura 
necessità, e procuri, elio il Sagre- 
stano non si faccia padrone, e in- 
dipendente. 

Regole delV infermiera, 

1. Abbia tutta la cura delle in- 
ferme : e subito che avrà notìzia 
del male di alcuna se creda che 
sia di qualche momento, ne dia av^ 
viso alla Presidente. . 

2. Quando alcuna si ammala si 
infórmi dalla Presidente , se deb- 
ba subito chiamarsi il Medico , il 
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quale di ordinario dev’ essere un 
solo : .toltine alcuni casi , in cui 
aggravandosi il male sarà di me- 
stieri chiamare altri: e sia essa pre- 
sente per sentire ciò, che dal Me- 
dico si ordina per eseguirlo. 

3. Si studii di comprare a tem- 
po ciò, che deve darsi aU’inferme 
e che sia di ottima qualità, e sia 
ben preparato. 

4. Procuri, che le Stanze delle 
Inferme siano ben rassettale .: che 
ì letti siano ben composti , é con 
ramoscelli , o fiori , e cose simili 
procuri di dar loro sollievo. 

5. Ponga ogni sua cura nel con- 

solare , e tenere allegra Tarn ma- 
lata non solo con cose approvate 
dal Medico , ma ancora con di- 
scorsi spirituali , ed allegri ; nè 
le faccia mancar libri , colla let- 
tura de’ quali possa ricrearsi dì cor- 
po , e di spirito. . . 

6. Tenga presso di sè i medici- 
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nali , e tulle quelle cose , che so*, 
no necessarie alle Inferme, se. pur 
re nel Collegio non vi è Spezie-r 
ria : e le custodischi , e la visiti ^ 
afQnchè ben si conservino : e qùanr 
do sarà bisogno si facciano . a suo> 
tempo di nuovo. 

, 7. Non lasci , o muti nulla di 
quello , ch’è prescritto ^ dal Wedi* 
co: e dia alle Inferme il Pranjzo, 
la Cena , le medicine , e tutt’altro, 
ed osservi l’ordine del tempo dal Me- 
dico stesso stabilito,, e tutto, lo met- 
ta in iscritto per ricordarsene. 

8. Osservi il giorno, in cui l’In- 
ferma cominciò a sentirsi male, ed 
a qual ora le venga la febbre, ed a 
qual ora la lasci, sì per informare 
il Medico , e sì, per darle il cibo a 
tempo proprio. 

9. Se il male sarà contaggioso, 

o attaccaticcio , metta da parte le 
cose , che sono servite all’Inferma, 
alTinchè il male non si atUicchl alle 
altre. * 
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10. Non permeila, che sènza ór- 
dine del Medico , Te Convalescenti 
si alzino di letto, e dia a queste 
ciò, che il Medico prescriverà. 

11. Quanto la malattia sarà se- 
ria, avvisi là Presidente, affinchè 
si diano all’ Inferma i Sagramenti 
prima, che perda l’uso dei sensi : 
che se il male tirerà in lungo , si 
faccia Comunicare ogni otto giorni 
per non privarla del frutto, e con- 
solazione, che dalla Comunione si 
ritrae : se pure la Presidente non 
giudicasse altrimenti. 

12. Avanzandosi sempre più il 
male , avvisi la Presidente , af- ' 
finché colle orazioni ancor più spe- 
ciali di tutte^ possa essere Flnferma 
aiutata : e quando sarà spirata , ne 
dia avviso alla sagrestana, accioc- 
ché colla Campana ne dia il segno. 

‘ 15. Ne’ mali cronici , e colle 
Inferme un po’ fastidiose faccia uso 
di tutta la sua pazienza , e cari- 
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là: e si persuada, che esercita 
con esse questa divina virtù, una scK 
vragrande mercede ne riporterà da 
quel Signore , che tanto la ci la^ 
sciò raccomandata. 

14. Qualora dovrà F Inferma 
prendere qualche medicamento , 
che la disgusta , non si parta da 
lei , ma in sua presenza lo faccia 
prendere , e se ripugna lo porti 
seco, e ne avvisi la Presidente. 

Regole delle Sorelle coadiuirici^ 

1 . Intendano tutte , che il prin- 
cipale lor fine dev’essere di servi- 
re S. D. M. in questo Collegio , non 
solo con attendere con ogni diligen- 
za agli esercizi di pietà, e divozio- 
ne ai tempi stabiliti , ma ancora 
con impiegarsi in esercizi umili, c 
bassi del Collegio , conforme alla 
loro vocazione, di qualunque sorte 
essi siano , desiderando di far in 
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essi la lor vita , con persuadersi , 
che in ciò servano, e lodano il lor 
Creatore, e Signore per cui amore 
esse s’impiegano. 

2. Avranno particolar cura del- 
la purità della Coscienza, dandosi 
aH’aoquisto di quelle virtù , senza 
le quali non potranno giammai óor- 
rispondere agli obblighi della loro 
vocazione, quali sarebbero la divo- 
zione, e l’affetto alle cose spirituali, 
l’unione, e carità tra di loro, l’umil- 
tà , il desiderio della perfezione ; 
persuadendosi, che nella Religione, 
e presso Dio , più conta la virtù , 
che altre doti naturali, ed umane. 

3. Si guardino di prendere affe- 
zione più ad una, che ad un’altra 
Religiosa, con usare delle parzialità 
dovendo amare, e servire tutte e- 
gualmente: e molto più si guardino 
dal procacciarsene la protezione , 
il che sarebbe cagione di mille 
disordini, ed inosservanze. 

5 
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4. Dissimpegnato che avranno il 
loro Officio, se loro avanza tempo, 
a fuggir l’ozio s’impiegheranno in 
ciò che sarà loro ordinato dalla Vi- 
caria in esercizi , o spirituali , o 
corporali : e però ricorreranno ad 
essa per intendere la sua volontà. 

5. Si ricordino di tener tutte per 
auperiori , per mostrare a tutte 
quel rispetto, che a ciascuna con- 
viene con santa semplicità, mode- 
stia, ed umiltà. 

6. Quanto alla povertà; sebbene 
è cosa a tutte comune; nondimeno 
per varie occasioni, che hanno di 
molti maneggi, avvertano diligen- 
temente di non dare, pigliare, pre- 
stare, mandare, o far cosa veruna 
in questa materia , senza espressa 
licenza della Presidente, potendosi 
in ciò gravemente peccare contro 
il voto. 

7. Dovendosi per loro spirituale 
istruzione fare ogni settimana la 
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Dottrina Cristiana’ conforme a quel- 
lo che ordina la Presidente dovran- 
no tutte trovarsi presenti : e però 
siano sollecite in adempire 'il loro 
officio per non mancare. 

8. Si osservi perfetto silenzio 
nelle loro Officine: e dovendo par- 
lare di cose necessarie, si parli con 
voce bassa, come a Religiose con- 
viene. 

9. Non si può abbastanza racco^ 
mandare la pace , e la concordia 
tra di loro: e però si guardino con 
ogni diligenza di non venire a li- 
tigi, 0 contrastile siano persuase, 
che quella vincérà, che per tron- 
care ogni litigio modestamente ce- 
derà. 

10. E bene , che , occorrendo, 
runa l’altra scambievolmente si aiu- 
tino per esercizio di carità : mo- 
strando così l’amore scambievole , 
che deve regnare ne’ loro cuori. 

11. Colla stessa carità deve com- 
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patirsi quella, che per umana fra- 
gilità j commetterà qualche man- 
canza, e non mormorarne, e farla 
pubblica a tutto il Collegio ' con 
denigrare la stima di quella , che 
la commise ; giacché per legge di 
natura, quel ohe non si vuol per 
sé non deve farsi agli altri. 

12. Siccome gli Offici, ed eser- 
cizi corporali sono per sé medesi- 
mi molto distrattivi , così convie- 
ne, che le sorelle impiegate in essi 
facciano gran conto del raccogli- 
mento interno, rinnovando spesso la 
loro intenzione, ed indirizzando al- 
la maggior gloria di Dio , ed of- 
frendo a lui tutto quello, che esse 
fanno in servizio delle altre Reli- 
giose. E questa intenzione se si può, 
si faccia avanti qualche immagine 
prima di cominciare il loro trava- 
glio, e dopo di averlo terminato. 

15. Le sorelle in comune reci- 
teranno ogni giorno il S. Rosario. 


Digilized by Google 



77 

14. Affinchè non restmo ramma- 
ricate per non poter attendere agli 
esercizi mentali come le professe';, 
sappiano ch’Esse impiegandosi nel 
loro ministero in quella miglior 
maniera, che possono , vengono a 
parlecipare di tutto quel bene, che 
si fa in. tutto il Collegio si dalle 
Sorelle, e sì dalle Professe , 'ed a 
godere delle stesse indulgenze e pri- 
vilegi, che dalle Professe si' godo- 
no. E per loro con^lazione sap- 
piano , che se una sorella viverà 
con più osservanza , e fervore di 
una Professa, questa sarà da Cri- 
sto Giudice posposta nel premio 
alla Sorella. 

j 

. Regole' per la Portinara, 

. i 

1. Non farà ambasciate ad al- 
cuna fuor di tempo, come quando 
si sta a mensa se non fosse neces- 
sario, ovvero so la pereona, che la 
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manda non richiedesse altrimenti. 

2. Subito che sente suonare il 
campanello vada %lla porta, calla 
ruota, e dia udienza a chi ha suonato, 

• 5. Consegni alla Presidente le 
lettere, o biglietti, che son diretti 
alle Religiose, nè a queste faccia 
sapere ,' che son venute lettere a 
loro indrizzate: ed avverta ancora 
di non dar lettere, o altra cosa di 
alcuna Religiosa a forastieri, senza 
la commissigpe della Presidente. 

4. Tenga tal maniera di trattare 
con tutti , ehe colla discrezione , 
modestia, e parole di edificazione 
li mandi tutti contenti. 

5. Venendo forastieri a parlare 
con alcuna Religiosa ne avvisi la 
Presidente, e se questa è contenta, 
chiami quella, ch’è richiesta. 

6. Quando i poveri vengono al- 
la porta per la limosina, risponda 
loro con benignità , e secondo il 
volere della Presidente, se v’è al- 
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cuna cosa da dare, la distribuisca 
con carità. 

7. In nessun conto prenda in cut 
stodia cosa alcuna da’ forastieri sen- 
za espressa licenza della Presidente. 

8. La Porta stia sempre chiusa 
gelosamente: e quando per neces- 
sità dovrà entrare il Medico, o al- 
tri si chiuda subito. 

9. Rigorosamente si proibisce di 
tener conversazione alla porta con 
qualunque sorta di persone, benché 
siano i propri Genitori: nè mai in 
ciò si dispensi dalla Presidente, se 
non si vede obbligata da’ superiori 
Ecclesiastici. 

10. Molto meno aprir si deve la 
porta per introdurre bambini di 
qualunque età, o sesso, essendo ciò 
espressamente proibito dal Concilio 
Tridentino, e l’usanza in contrario 
è abuso, che a tult’i patti si vuol 
tolto. 

11. Entrando il Medico in Col- 
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iegio ne darà segno col campanel- 
lo, affinchè la Vicaria si trovi pre- 
sente, e lo conduca aH’Inferma. 

' 12. Parli sempre con voce bas- 
sa per far intendere a tutti , che 
nel Collegio vi è. osservanza : e si 
accerti pure, che la stima, e buo- 
na opinione del Collegio, in gran 
parte dipende dal procedere della 
Portinara umile , caritativa ,• ris- 
pettosa, edificante. 

Regole per la Sartrice 

1. Deve , aver cura di tutte le 
robe di lino, e di lana, e di tut- 
to ciò che spetta a vestire, e cal- 
zare : e queste cose le custodirà , 
come robe de’ poveri di Gesù Cri- 
sto. 

2. Abbia Finventario delle cose 
di maggior importanza, e- scriva , 
0 faccia scrivere le cose che di ma- 
no in mano si faranno,, indicando 
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il dì , il mese , e Tanna , aflìnchò 
quando piacerà' alla Presidente 
possa renderne conto. 

5. Tenga le vesti ben ordinate, 
separando le nuove dalle y.ecchie, 
ed avvertendo che non si tarlino. 
Le vesti usate, conforme alla po- 
vertà si rattoppino, e delle inser- 
vibili domandi alla Presidente co- 
sa debba farne. 

4. Ogni mese visiti le stanze 
delle Religiose per vedere se al- 
cuna cosa manca per supplirla, e 
se è superflua, come due v-esti ec. 
per riportarle in Sartoria. 

5. Osservi se alcuna abbia bi- 
sogno di vesti per avvisarne la 
Presidente, ed eseguirne gli ordi- 
ni: ma non darà a chicchessia cosa 
alcuna senza Tintelligenza della me- 
licsiraa. 

G. 1 panni di lino si diano , e . 
;i pigi ino a conto in iscritto dalla 
Lavandaia. ^ 

S' 
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7. Le Camicie, che devono essere 
proporzionate alla statura di ognu- 
na, si distingueranno con numeri, 
affinchè non si confondano, e siavi 
nella Guardaroba una scanzia con 
varie divisioni segnate con nume- 
ri, per riporvi la biancheria, che 
a éiascuna sarà assegnata. 

8. Dia e riceva tutti i panni di 
lino contali alla Refettoriera, e Gu- 
ciniera, ed altre Officiali. 

9. 11 sabato a sera porti a tutte 
le Camere la biancheria netta , e 
la Domenica mattina ripigli la spor- 
ca , e vegga , se è tanta , quanta 
ne diede. 

10. La state ogni quindici gior- 
ni muta le lenzuola , e Tinverno. 
ogni tre settimane. 

*11. Se scorgesse biancheria di- 
versa da quella, che dà la Comu- 
nità , non la restituisca a chi la 
diede, ma alla Presidente. 

12. Scorgendosi cl e la roba per 
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vecchiezza viene a mancare, ne dia 
avviso alla Presidente per farne 
nuova provista. 

15. Stenda al sereno , affinchè 
non si tarli, tutta la roba di lana. 

Regole per la Cuciniera, 

. i. In tutte le cose, che apparten- 
gono al suo ^Officio abbia partico- 
lar cura della nettezza, e questa 
l’esiga ancora dalle altre, che l’as- 
sistano : e faccia sì , che tutte le 
cose si apparecchino bene , ed a 
tempo , e quelle sopra tutto , che 
spettano alle Inferme. 

2. Non tocchi colle mani la Car- 
ne, il Pesce , e le altre cose, che 
si, hanno a portare in tavola quando 
le taglia, e distribuisce; ma si serve 
del Coltello, e della forchetta. 

5. Almeno un quarto prima , che 
si abbia ad andare in tavola sia 
tutto preparato. 

4. Circa la qualità e quanti là 
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l 

delle porzioni farà quello , die le 
sarà ordinato dalla Vicaria. 

5. Non permetterà, che alcuna, 
fuor deirinfermiera, cuoce cosa per 
alcuna particolare, nè ciò farà Ella 
stessa senza licenza della Presidente. 

6. Tenga segnale in un libro 
tutte le cose , che ha in Cucina , 
affinchè possa renderne conto. 

7. Procuri , che non si consu- 
mino più legna, o carbone di quel 
che bisogna, e così delle altre co- 
se, per non mancare al volo della 
Povertà. 

8. Conservi le cose avanzate in ta^ 
vola, se a lei si daranno, per farne 
quell’uso, che la Vicaria ordinerà. 

9. Se le si darà alcuna Compa- 
gna, che Faiuli , redificherà colle 
buone parole, e coH’esempio, spe- 
cialmente se sarà novizia. 

Regole per la Rispémiera , , 

1. Nel dispensare le]^cose si re- 
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goli secondo la volontà della Pre- 
sidente. E sebbene debbasi dispen- 
sar lutto egualmente senza veruna 
parzialità, o ad amiche, o anche alle 
superiore, nondimeno avrà riguar- 
do alle Inferme, e le tratterà nella 
maniera , che- le sarà ordinato. 

2. Adacquerà il vino, che si do- 
vrà mettere in tavola nel tempo e 
quantità che parerà alla Vicaria. 

5. Ricordevole della povertà rac- 
corrà tutti gli avanzi di tavola per 
.farne quell’uso, che vorrà la Pre- 
sidente. 

4. Avrà special cura delle cose, 
che al vitto sono necessarie , av- 
vertendo, che non si' guastino , e ' 
se vi è pericolo, che possono gua- 
starsi, ne avvisi la Vicaria: ed af- 
finchè ciò non succeda, visiti spesso 
la dispensa, e gli altri luoghi dove 
quelle si conservano. 

5. Quando le provviste sono per 
finire, ne faccia intesa la Presideu- 
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te , acciocché a tempo provvegga 
al bisogno. 

6. Nella cantina si acconcino le 
botti j e si lavino per riporvi il 
nuovo vino , e per farne a suo 
tempo la prò vista , ne faccia con- 
sapevole la Presidente. 

Regole per la Refettoriera, . 

' 1. Siia cura sarà, che tutte le 
cose, che servono per il Refettorio 
siano pulitissime. 

2. Sia suo pensiero , che non 
manchi l’acqua per lavar le mani, 
nè sciugatoi per asciugarle: e que- 
sti d’ordinario si mutino due volte 
ogni settimana. 

5. Ogni settimana si mutino le 
tovaglie di tavola, e due volte la 
settimana, si mulino le salviette : 
le quali si metleranno in una cre- 
denza , che abbia molte divisioni 
col nome della Religiosa, a cui sa- 
rà la salvietta assegnala *, e tante 
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di numero ne restituirà, quante ne 
avrà ricevute. 

4. Non faccia mancare i vasi 
deU’acqua, e del vino, i quali si 
dovran mettere sovra un tondo di 
creta, o di stagno: siavi anche una 
saliera e 'quando bisognerà il vaso 
dell’aceto, ed oglio,ed un tondino, 
o piattino per riporvi le molliche, 
e pulitissima sia la posata, ed i bic- 
chieri di vetro, non di cristallo. 

5. A suo tempo dia il segno 
della tavola col campanello ; ma 
dopo il primo segno domandi alla 
Cucioìera se il tutto è pronto : e 
scorso un quarto d’ora, se il pranzo 
è in ordine, dia il secondo segno, 
altrimenti darà soltanto alcuni toc- 
dii, quando poi sarà il tutto pronto, 
darà il segno somigliante al primo. 

6. L’acqua, ed il vino si mette- 
ranno in tavola nello spazio di tempo 
tra il primo , ed il secondo segno: 
particolarmente in tempo di Estate, 


% 
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7. Se non vi è Refettorio parti- 
colare per le Convalescenti , ‘abbia- 
no queste nel comiine Refettorio un 
luogo determinato, ed a queste non 
si darà cosa alcuna senza licenza 
dell’Infermiera, o della Presidente. 

8. Finita la prima tavola darà 
segno colla campanella della secon- 
da, e procurerà che non manchi 
chi deve servire. 

9. Darà alla Dispensiera, o alla 
Cuciniera ciò , che sarà avanzato 
dalla prima tavola. 

10. Terminata la prima , e la 
seconda tavola si pieghino le tova- 
glie, e si scopi il Refettorio; e se 
da alcuna non si osservi il silen- 
zio, 0 si faccia cosa men decente, 
mentre si sta a tavola , ne avvisi 
la Vicaria : ed in ogni stagione si 
aprano le Chestre. 

11. Abbia dalla Vicaria la no- 
ta di quelle, che dovranno servire 
tra la settimana alla prima, e se- 
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conda tavola, e dalla Vicaria stessa 
sappia quelle, che dovranno legge- 
re, e ne dia loro avviso. 

12. Tenga la nota di tutte quelle 
cose, che sono ad uso,del Refetto- ' 
rio, affinchè ne renda conto, quan- 
do ne sarà richiesta. 

f 

Règole per la Svegliatrice, 

1. Dovrà andare a letto almeno 
mezz’ora prima delle altre, affin- 
chè anche una mezz’ora prima del- 
le altre si levi la mattina: e all’ora 
deputata, suoni la campanella, e 
subito svegli le Religiose , por- 
tando l’inverno il lume a tutte le 
camere*.' ed a far ciò con maggior 
puntualità, le sarà dato dalla Pre- 
sidente uno svegliarino. 

2. Un quarto d’ora dopo di avere 
svegliato, visiterà di nuovo' le ca- 
mere, e se troverà alcuna, che non 
siasi ancora levata, ne avviserà la 
Vicaria. 
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5. Dopo mezz’ora della levata , 
si darà il segno per FOrazione. 

Avvisi generali. 

1. Non vi è veruna obbligazione 
di recitare le Ore Canoniche, o in 

' comune nel Coro, o privatamente: 
tornando a maggior gloria di Dio 
Teserei zio della carità nella istru- 
zione delle Fanciulle, ch’è l’eserci- 
zio della Religione. 

2. Il tempo del Noviziato dure- 
rà due anni, e dopo questi si fa- 
ranno i voli semplici privatamen- 
te di Povertà, Castità, Ubbidienza, 
e Clausura. 

5. Ogni sei mesi si rinnoveranno 
questi voli con premettere un tri- 
duo di ritiramento, lìntantocohè non 
si farà la Professione solenne, dopo 
cinque anni di vita Religiosa. 

4. Sappiano tutte , che quella 
. materia la quale nel furto è suffi- 
ciente a commettere peccato grave 
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contro il settimo Comandamento , 
è sufficiente a commettere grave 
peccato contro il voto. , 

S.Sappiano ancora, che delle cose, 
le quali dà la Comunità, le Religio- 
se non hanno, che solamente l’uso : 
onde senza licenza non possono re- 
' galare neppure un frutto alla Reli- 
giosa, che la siede vicino in tavola. 

6. Sappiano che le Camere tutte 
debbono essere uniformi, nò si può 
tenere utensile particolare. 

7. Quando per necessità dovrà ' 
entrare alcuno in Clausura, è proi- 
bito alle Accompagnatrici di con- 
durlo a girare per il Collegio , e do- 
vran condurlo per la via più breve, 
dove il bisogno il ricerca, e per la 
via stessa ricondurlo alla Porteria. 

^ 8. L’istesso s’intende de’ Con- 
fessori, i quali, terminato il loro 
Officio, debbono tosto partire. 

9. A’ facchini che portano in 
Clausura le prò visioni, non è per- 
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' messo, che si trattenghioo nella 
Clausura medesima a far colazione, 
ma debbono tosto uscirne. E non 
è lecito ad alcuna di parlare con 
essi, fuorché a quella eh’ è di Of- 
ficio. Nè possono da veruna impie- 
garsi in que’ servici, in cui non vi 
è bisogno dell’opera loro: e quando 
vi fosse bisogno, non possono im- 
piegarsi senza licenza della Presi- 
dente, sempre in presenza dell’Ac- 
compagnatrice. 

10. Il numero delle Professe non 
dev’essere maggiore di venti, e del- 
le Coadiutrici non più di dodici. 
Ed in questo non si potrà dàlia 
Presidente dispensare. 

11. È assoluto impedimento per 
entrare in questo Collegio per quel- 
le, che sono state Religiose in al- 
tr’ Ordine. 

12. Le Musiche che d’ordinario 
finiscono in profanazioni saràn sem- 
pre eliminate dalla nostra Chiesa; 
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15. Nelle Vestizioni , e Pròfes- 
sioni la Comunità penserà a dare 
qualche cosa di più in Refettorio. 

14. Le Sagrestane nulla debbono 
contribuire a chicchesìa in contem- 
plazione del loro Officio : e se deve 
farsi qualche cortesia, si userà dalla 
Presidente a conto del Collegio. 

. 15. La dote per le Professe sarà 
di ducali mille e cinquecento, per 
una sola volta daranno le medesime 
ducati duecento per il Vestiario. 

16. Le Coadiiitrici sono esenti dalla 
dote: ma dovranno dare circa trenta 
canne di tela per la Comunità. 

17. Provvedendo il Collegio a 
tuttocciò , che può bisognare alle 
Religiose , si proibisce a tutte di 
aver livelli. 

18. Nel Refettorio alla sola Pre- 
sidente si darà luogo distinto : Tal- 
Ire vi sederanno senza distinzione. 

19. Alle professe si darà in Re- 
fettorio luogo distinto dalle Coadiu- 
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Irici, Novizie, ed Educande; alle 
Novizie luogo separato da tutte. 

20. Nelle altre funzioni si proceda 
secondo l’antichità di Professione. 

21. Nel dì primo Gennaio si di- 
stribuirà il Santo dell’anno, ed in ogni 
principio di mese il Santo deb mese. 

22. Ogni anno dovranno farsi gli 
Esercizi Spirituali per otto giorni. 

23. Ogni mese si farà nell’ultìr 
ma domenica il Ritiro in apparec- 
chio alla morte, e tanto in queste 
quanto negli Esercizi spirituali il 
parlatorio si terrà chiuso. 

24. In ogni venerdì dell’anno si 
farà l’astinenza toltone quei tempo 
che si frappone tra Pasqua di Risur- 
rezione a Pasqua di Pentecoste ; e 
quando nella settimana vi fosse 
qualche digiuno comandato dalla 
S. Chiesa. Quest’astinenza consiste 
nel prendere la sera una sola vivan- 
da calda con qualche frutto ; ma la 
mattina dovrà aggiungersi altra vi- 
vanda oltre la Minestra, cd il Lesso- 
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25. Non si permetto che si usi- 
no posate, 0 altra cosa di argento, 
come cose che sconvengono alla re- 
ligiosa povertà. 

26. L’orologio senza cassa d’ar- 
gento si permette a quelle solamente,' 
che nehan bisogno per il loro officio. 

27. È proiWto ogni sorta di re- 
gali , se pur non fossero Abitini dei 
Sacri Cuori. 

28. Senza urgente necessità stia 
chiusa la porta della Clausura in 
tempo di pranzo , ricreazione , e 
molto più di Orazioni. 

29. In parlatorio non si dia pran- 
zo a chicchessia. 

30. Nella Quaresima, Avvento, 
nelle feste principali dell’anno, e 
ne’ tre ultimi giorni di Carnevale 
la Clausura starà chiusa. 

31. È proibito a tutte di parlar^ 
co’ Predicatori innanzi, e dopo la 
predica senza licenza della Presi- 
dente se sono Preti, e senza licen- 
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za del Superiore Ecclesiastico se 
sono Religiosi : e di questi ciò s’in- 
tenda in ogni altra occasione. 

52. Regolarmente nel dì della Pu- 
rificazione sì farà l’assegnazione de- 
gli oflìcj, ed ognuna dovrà esser con- 
tenta di quello, elle le sarà destinato. 

55. Nel tempo degUEsercizi spiri- 
tuali non vi sarà ricreazione; ma per 
impedire ogni dissipazione di spiri- 
lo si. osserverà un perfetto silenzio. 

54. Il buon ordine del Collegio 
ricerca, che vi sia ne’ (Corridori un 
Orologio, che daper tutto si senta. 

55. Fuor della ricreazione dopo 
pranzo , e dopo cena in tutta la 
giornata si osserverà silenzio. 

. 56. Il confessore ordinario dovrà 
confessar tutte : nè si . accorderà, a 
veruna un confessore particolare 
senza licenza del Superiore Eccle- 
siastico, e della Presidente: nè que- 
sto sarà fisso potendo bastare il con- 
fessore straordinario, che si accor- 
derà tre volte l’anno. 


Digitized by Google 



97 

57. Si proibisce a tutte. di far 
dolci di qualunque sorta nè per 
vendere, ne per incomBenze, tol- 
tone quelli, che si faranno per la 
stessa Comunità, i quali non si po- 
tranno regalare fuor del Collegio. 

58. Non possono prendersi lavori 
di fuori, ancorché fossero di Chiesa. 

59. Nell’ore libere potranno far- 
si lavori, ma non per venderli. 

40. Non sarà lecito tener cani, gal- 
line, uccelli, o altri animali da razza. 

41. Alcuna volta tra l’anno si 
facciano delle ricreazioni , nelle 
quali in Refettorio si darà qualche 
vivanda di più, e si accrescerà la 
ricreazione un’altra mezz’ora più 
del solito: e queste ricreazioni si 
faranno nelle feste principali. 

42. Se nel Collegio fossero log- 
ge esposte alla vista de’ secolari si' 
tengan chiuse , ed abbia la Presi- 
dente presso di se la chiave : nè 
le. Novizie, nè.l’Educande dovran- 
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capitarvi senza le rispettive Mae- 
stre. Le Professe potranno andarvi; 
ma non siano meno di tre , e le 
Goadiutrìci abbiano sempre seco in 
compagnia una Professa. 

45.' Le dispense , ed i Brevetti 
onde al Papa si chieggono esenzio- 
ni , e privilegi sono state sempre 
la cagione funesta del rilassamento 
nelle religioni, onde sono misera- 
mente decadute dal primiero lóro 
fervore , e la regolar disciplina è 
ita finalmente a terminare in lan- 
guore , e tepidezza. Però severa- 
mente si proibisce a tutte di do- 
mandare a Sua Santità dispense di 
esentarsi da qualche officio, di a- 
^ ver un Confessore particolare , di 
usare qualche utensile nella stanza, 
che distorni dal voto di Povertà , 
e dalla vita comune, e simili al- 
tre dispense , che si oppongono in 
questo Collegio all’uso , e costuman- 
ze , che dalle altre , si praticano. 
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FOBUfOLA 

DE’ VOTI SEMPLICI E SOLENNI 


Onnipotente , e sempiterno Iddio , 
io N. N. benché indegnissima del 
vostro divino Cospetto, confidata 
nondimeno nella pietà, e misericor- 
dia vostra infinita, e spinta dal de- 
siderio di servirvi fo Voto alla pre- 
senza della Beatissima Vergine Ma- 
ria, e di tutta la Corte Celeste al- 
la Divina Maestà vostra di Pover- 
tà , Castità , ed Ubbidienza a voi 
Illustrissimo Signore, od a voi Re- 
verenda Madre, e di perpetua Cla- 
usura, volendo vivere, e morire in 
quest’ordine giusta le ^Costituzioni 
del medesimo dal Santissimo Pon- 
tefice Pio VII. approvate , e con- 
fermate. Prego dunque umilmente 
rimmeosa Bontà, e Clemenza vostra 
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per il Sangue di Gesù Cristo, che 
vi degnate di accettare questo o- 
locausto in odore di soavità, e che 
siccome mi avete data grazia di de- 
siderarlo, e di offerirlo , così me 
' la vogliate abbondantemente con- 
cedere per adempirlo. 

Forinola del voto semplice per Vù 
strmione delle fanciulle^ che de- 
ve farsi prima della professione 
sollenne. 

Mio Dio io N. N. umiliata alla 
Vostra Divina Presenza foVoto d’im- 
piegare tutto il tempo della mia 
vita nell’istruire gratuitamente le 
fanciulle d’ogni condizione ne’ la- 
vori del proprio sesso, e negli e- 
sercizi di Pietà, giusta la debolez- 
za delle mie forze a maggior glo- 
ria Vostra, ed al loro maggior be- 
ne: intendendo in questo semplice 
Voto di volere in tutto dipendere 
dall’arbitrio, e prudenza del mio 
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Superiore Ecclesiastico, e della Ma- 
dre Presidente, come ad essi pa- 
rérà più espediente per la mag- 
gior gloria di Dio. 


PIUS PP. VII. 


Fenerahilis Frater salutem^ et A- 
postolicam Benedictionem. Pastora* 
lem sollicitudinem tuam quampri* 
mum consulendi Puellarum Arimi* 
nensis Civitatis^ necessariae insti* 
tvAioni circa Fidei rudimenta^ Pie* 
iatis opera ^ ac foeminea pensa ^ qua 
hactenus memorata caruit Civitas^ 
per supplicem Lihellum nobispate* 
facta plurimum in Domino commen* 
damus^ et ea, qme ad felicem' hu* 
jusmodi utilis cùnsilii exitum con* 
ducere videntur^ auctoritate Nostra 
Apostolica concedere curamus. Cani 


Digilized by Google 


102 

iiaque^ sioiU nobis exposuisti^ Pium 
quoddam Institutum Monialiwm Ot’- 
dinis Sancii Benedica ex fundatio^ 
ne Veneri Serme Dei Joannae Le-- 
stonach in Civitate Burdepalensl jam 
alias per fel, ree. Paulum PP. V, 

' Praedecessorem Nostrum vigore sua- 
rum ydpostolicarum in simili forma 
Brevis die prima jlprilis dSOl , 
Liiierarum expeditarum erectum , 
et deinceps a Nobis per alias no- 
stras in eadem' forma Brevis sub 
datum dici Junii iSOl.^ instan- 
Uhus Monialibus prefati Instituti 
Civitatis Barchinonen.^ prò se^ aliis- 
que Monasteriis lune existentibu^ 
fuerit confìrmatum; cumque predi- 
cto Insiituio ex • fundationis lege , 
praeter consueta Regularium Ordi- 
num vota additum sii chariteUis opus 
instituendi gratis Ptkllas., etiam 
. non convictrices tam in Doctrina 
Christiana ac recto vivendi ratio- 
. we, quam in primis legendi^ scri- 


Digitized by Google 



t 


103 

hendique rudimeniis ^ oc etiam mu^ 
lierihus pensis éxolvendis^ ac alias ^ 
prout in memoratis ejusdem Pauli 
Praedecessoris Literis , quarum ie^ 
norem praesentihus prò expresso ìia^ 
beri volumus , uberius continetur • 
cumque Institutum praedictum In- 
colis Regnorum Hispaniarum^ prout 
asseritur , multum utilitatis attule- 
rit^ Tu in spem adductus illud tuae 
, Dioecesi plurimum profuturum^ ini- 
bì quoque Auctoritate nostra Apo- 
stolica erigi^ approbarique summo- 
pere desiderasi JVobis propterea hu- 
militer supplicari fecisti , uti in 
praemissis opportune providere^ et 
ut infra indulgere de benignitate 
Apostolica dignaremur, Nos igitur 
piis' tuie votis^ quantum cum Po- 
mino possumus^ benigne annuere vo- 
lentes , Teque a quibusvis excomun . ' 

suspensionis ^ et interdicti^ aliìsque 
Ecclesiasticis censuris^ et poenis a 
jure^ vel ah homine quavisoccasio- 
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we, vel causa laiis^ si quihus quo^ 
modolihet innodatus existis. ad 
fectum praesentium dumtaxat con- 
sequendum harum serie ahsolventes^ 

' et ahsolutum fore censentes^ hujus- 
modi supplicationibus inclinati re- 
ferente Nohis Fener. Fratte Nostro 
Petro Francisco Episcopo Alhanen 
S. /?. E. Cardinali Gallefft nun- 
cupato^ ac supplicum libellorum no- 
strorum a secretis Fraternitati tuae 
praefatum Institutum Monialjum Or- 
dinis S. Benedicti ex fundatione^ 
Fener : Serme Dei Joannae Lesto- 
nach juxta Begulas jam a Venera- 
bili Fratre Nostro Bartholomaeo E- 
piscopo Tosculan ejusdem S. R. E, 
Cardinali Pacca pariter nuncupa- 
to^ et a da: me: Alexandre Cardi- 
nali Maitei ^ dum in humanis age- 
ret^ de speciali mandato' nostro re- 
' visas^ et approbatas , in Dioecesi 
Ariminensi^ servatis tamen de jure 
seroandis^ Auctoritate Nostra Apo- 
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stolica erigendi^ et stahiliendi fa- 
cultates necessarias^ et opportunas 
dieta Auctoritate tenore praesen^ 
tium irihuimus^ et impertimur. De- 
cernentes has praesentes Literas fir- 
masi validas^ et efjìeac^s existere^ et 
fore^ suosque plenarios^ et integros 
effeetm sortire^ et ohtinere ac 
quihus spectat^ et spectahit quomo- 
dolibet in futurum in omnibus , et 
per omnia pienissime suffragari, sic- 
que in praemissis per quoscumque 
Judices Ordinarios^ et delegatos e- 
tiam Causarum Palatii Apostolici 
Auditor es^ ac S. R. E. Cardina- 
les^ sublata eis^ et eorum cuilibet 
quavis aliter judicandi^ et interpre- 
iandi facultate^ et Auctoritate ju- 
* dicari ^ et definire debere ^ ae irri- 
tum^ et inane, si secus super his a 
quoquam quavis auctoritate sci'enter^ 
vel ignoranter coritigerit attentari» 
Non obstantibùs omnibus^ et singu- 
lis illis^ que tam men^orcUus Pau- 
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lus Praedecessov in diciis suis Li^ 
ieris^ quam Nos in praecitatis No^ 
siris non obstare voluimus^ caete- 
risque conir ariis quihuscumque. Da- 
ium Romae apud S. Mariam Majo- 
rem sub ^nnulo Piscatoris die 27 
Februarii 1821 Poniificalus Nosiri 
anno vigesimoprimo, 

A. Cardinale Consalvtjs. 

Registrato a Roma ìd una pagi- 
na senza Apostolica li 5 Febbraio 
1822 VÓI. 40. Carte 5 Reg. Cas. 8 
ricevuto Baj. venti Vagnolini P. 


RESCRITTO 

PER LA FONDAZIONE DELL’ISTITUTO 
' IN NAPOLI. . 

Beatissimo Padre 
Il Cardinal Luigi Ruffo Arcive- 
scovo di Napoli vedendo che la 
Religiosa Professa Teodora Santa- 
sìlia di detta Città non ha potuto 
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per varie cause eseguire il Breve 
ottenutosi, onde portarsi a fondare 
in Rimini l’Ordine della Venerabi- 
le Giovanna de Lestonac, che ha 
per Istituto l’istruire le fanciulle 
non solo ne’ lavori del proprio ses- 
so, ma principalmente nelle massi- 
me della nostra S. Religione, sup- 
plica la Santità Vostra affinchè si 
degni concedere che detto Ordine 
per esperienza conosciuto utilissi- 
mo, possa stabilirlo nella sua Dio- 
cesi, e particolarmente nella Capi- 
tale, che senza dubbio n’è più del- 
le altre necessitosa. - 

Ex Aadientia SS, Die 11 , Ja- 
nuarii 1822. Santìssimus^ attentii 
expositis^ benigne annuii prò gra^- 
iia juxta petita,^ servata iamen for* 
ma et disposinone litterarum Apo* 
stolicarum. Contrari is quibuscmp- 
que non ohstantibus. 

P. F. Card. Gallepfì 
A desi Sigillum, 
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l^iapoli S7 Settembre 1826, 

FRANCESCO I. 

I^ER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE 
SICILIE, DI GERUSALEMME ec. DUCA DI PARMA, 
PIACENZA, CASTRO eC. 6C. G8AN PRINCIPE ERE* 
DITABIO DI TOSCANA 6C. 6C. 6C. 


Veduta la aostra Sovrana risolusione de' 3 Giugno del cor- 
rente anno, colla quale confermammo la Sovrana idetermi- 
nazione presa sodo il di 3 Dicembre 1821 daU’augusLo No- 
stro Genitore di gloriosa ricordanza, con cui D. Teodora 
Santasiiia già Badessa del Divino Amore era autorizzata a 
' fondare in Napoli un nuovo Monastero sotto l'Istituto della 
Venerabile Gioca*tna da Letlonae. sotto la condizione, che 
' pel mantenimento^ del detto Monastero vi concorresse tutto 
rassegnamento di fondi indicato dal Cardinale Arcivescovo 
di Napoli — Veduto il parere della Consulta de’ Nostri Reali 
domini al di quà del Faro — Sulla proposizione del nostro 
Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato 
degli affari Ecclesiastici — Abbiamo risoluto di decretare e 
decretiamo quanto siegue — Art. 1. Approviamo le regole 
formate pel nuovo Monastero , che intende fondare in Na- 
poli D. Teodora Santasiiia già Badessa del Divino Amore, 
e le quali sono unfte al presento decreto — Art. 2. Il nostro 
Consigliere Mìnistrq di Stato Ministro Segretario di Stato 
degli affari Ecclesiastici è incaricato della esecuzione del 
presente decreto — Firmato FhAifcBsco — Il Consigliere Mi- 
nistro di Stato Ministro Segretario di Stato degli affari Ec- 
clesiastici — Firmato — Marchese Tommasi. Il Consigliere 
Ministro di Stato PreziBente interino, del Consiglio de’Mi- 
nistri — Firmato = De Medici — Per certificato conforme' — 
Il Consigliere Ministro di Stalo Presidente interino del Con- 
eiglio de’ Ministri — Firmato — De Medici — Per copia con- 
forme — Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro Segreta- 
rio di Stato degli affari Ecclesiastici impedito — • 11 Diret- 
tore— Antonio Franco. 


I 




CONSIGLIO GENERALE 

' DI PUBBLICA ISTRUZIONE 


Napoli S6 marzo 1853 

Vista la domanda del Tipografo Andrea Festa col 
qnale ha chiesto porre a stampa una Raccolta di 
opere ascetiche in prosa ed in versi predicabili e 
di pietà; 

Visto il parere del Ilegio BeTÌsore Ber. P. M. 
D. Ginseppe Placente: 

Si permette che la suddetta Baccolta si stampi ; 
però non si pnbblichi senza nn secondo permesso, 
che non si darà se prima lo stesso Begio Bevisure 
non arrà attestato di aver riconosciuto nel con- 
fronto esser l’ impressione uniforme all’originale 
approvato. 

Il Presidente 

Monsignor Francesco Saverio Apozw 

II Segretario 
Giuseppe Piet roccia 

«lOMUISSlOME ARCIWESCOWILE 

PER LA REVISIONE. 

Napoli — 1835, 

Nihil obstat. 

Giusei>pe Pennasilico Gens, Teol. 

F. dell’Oratorio 

IMPRIMATUR 

Pel Deputalo 

Leopoldo Ruggiero Segretario. 


Digitized by Google 




Digilized by Google 





) 


Digitized by Google 





